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INSERZIONI 


La Russia e la questione di Candia 


E' circa un mese che, in seguito alla rivolta 
dei uusalmani concentrati a Candia © nei din- 
der hl bombardamento di quella città da parte 
il» navi inglesi ed ai massacri dei cristiani, la 
derstione di (andia si è risvegliata bruscamen- 
SPS nulla accenna ancora che essa possn es- 
te l'lsolnta con quella sollecitudine che le gra- 
vi conlizioni dell'isola e la tranquillità in Orien- 
ione dei gravissimi fatti del 6 
} vi italiano, francesi © 
accorsero in quella località è ‘sbarcarono 
he giorno dopo ‘'ammira- 
agli delle 
è la rivolta era una questione che 
inglesi e che egli 
rze sufficienti per domarla ci 
tamente ed affrontarne le consegn 
troppe delle tre potenze si ritirarono 
nivono nelle rispettive zone: e tra gliam- 
în stabilito che ciascuna delle potenze 
itarsi a mantenere l'ordine e la tran- 
jtà nella rispettiva zona. 
Noel chiese alla Porta la facol- 
sormaro i musulmani è di percepire le 
ma della città di Candia, ciò 
furono sostituiti con uf 
ul 
vvenne, ma in } ioni minime ed in 
hò essi eludevano le dispo- 
io inglese nascondendo e 


li fa anche co 
mari turchi 


ammira 
le armi. 
cose rimanevano nello 


vere la questione princi 
) delle trappe e de funzi 

tutta l'isola, e perciò gli amba- 
elle quattro potenze rappresentate a 
iniziavano un'azione concorde presso la 
Porta, Questa però cercava di temporeggiare, fa- 
singole concessioni, ma non acconsen- 

tetido al ritiro delle tranpe e dei funzionari 

u allora, che per tentare una soluzione de 
nitiva il nostro Ministro degli Esteri prese l 
niziativa di un'azione comune presso il Sulta 
di tutte le potenze pichè chiaro appar 
che la Turchia si sentiva incoragziata a viep- 
più resistere dalla riserva assoluta che si erano 
imposti i binetti di Berlino e di Vienna. 

L'iniziativa dell'Italia per quest'azione comm 
ne fu degnamente apprezzata a Berlino el a 
Vienna, ma i dl netti risposero che, pur non 
potendo uscire dalla riserva che si erano impo- 
sta con il ritiro delle navi, non avrebbero creato 
il minimo ostacolo all'azione diplomatica delle 
quattro potenze a Costantinopoli. 

Sebbene il ritiro delle navi tedesche ed au- 
striache da Candia sia stato giustificato a Ber- 
lino e Vienna dal fatto che la questione era or- 
mai localizzata e la pace europea non correva 
più aleun pericolo, il fatto è che Germania ed 
Anstria-Ungheria dissentivano dalle altre potenze 
sul trattamento dei mussulmani dell'isola. Infatti 
il conte Golochuwsky in seno alle delegazioni 
sosteneva che i mustlmani dell'isola non solo a- 
vevano diritto alla tn della vita e della pro- 
prietà, ma ben anche di partecipare all i 
strazione, mentre le altre potenze sono d’aveiso 
che non conceden all'elemento cristiano una 
preponderanza nell'amministrazione non sia pos 
sibile u ificazione 

Ma veniumo al momento presente. 

Fino all'altro ieri pareva che le quattro po- 

o sulla Nota da inviare al- 


a pren 
nel caso di rifiuto da parte della Turchia, 
0 ni nussulmani, mando all'ultimo ms 
l'ambasciatore di Rrssi: 
evuto le facoltà per firimar 
qual e potuto 
noditicazioni ; ‘e presentata 
gior 
celo al Daily 
Ile troppe turche 


ad un odiern 
Nus, parrebbe che il ritiro 
non avrà più Inoc 

Da tutto ciò ris 

ssendo disposta n 
re sulla T'orenia in 


chela Russia, 3 
dinatica a preme 
delle popolazioni 
via delle misi 
niuta da di non compromete 
Îa propria intivenza a Costantinopoli, urtane 
‘oppo direttamente il Sultano. 
ti anche per gli ultimi fatti nell'Arme 
Russia, che da principio aveva perfino m 
è l'invio di truppe ai confini, fini un po' per 
Ita e man mano che la corrente inglese s'an- 
nziossanto a favore degli armeni, col 
irarsì, lasciando mano libera alla Turchia di 


‘a tattica entri un piz- 
ivo dell'antagonismo verso l'Inghilterra, la qua- 
come è n preso in questo momento l'i- 
iv ne delle cose a Candia, ove 
0 centra, come si vede anche dagli odierni di- 
sp cei, nuove forze — ma comunque sia, è certo 
non è con una politica cotanto elastica, che 
possa sperare di ra re lo scopo della 
a sricazione e della sist ione dell’isola. 
soi non crediamo che la divergenza attuale 
ifichi il ritiro della Russia dal quartetto; 
vsizi potrebbe essere che il governe dello Czar 
tenuto piuttosto indietro nella speranza di 
poter ancora intarre la Turchia a risparmiare 
lle potenze ulteriori difficoltà ed a convenire in 
zione che, garantendo i diritti dei mu- 
jesca ad ‘assicurare all'isola di Can- 
nell'autonomia, che il Sultano stesso aveva 
sso all'Europa, colla Nota in risposta al fa- 
0 Memorandum delle potenze. 
erto è che se dopo quest’ultima fase, ossia 
dopo aver modificato le misure ei provvedimenti 
concretati dagli ambasciatori delle quattro po- 
t ze, compreso îl russo, non si riuscisse ad una 
Jorde one dei quattro Governi, non ri- 
marrebbe che il dilemma: o lasciare maro libera 
l'Inghilterra o restituire alla Turchia îl domi- 
no di Candia. 
ilopo le solenni dichiarazioni di lord Salisbury 
è più probabile il primo corno. 
— ee 
(9) Cairo 3. — Un distaccamento di truppe 
inglesi simbarcherà, oggi, ad Alessandria di E 
gitto, diretto all'isola di Creta. 


(8) Londra 3, — Il Daily News ha da Candia 
‘l° Djevad l’astià ha ordinato al Governatore di 

viia di prevenire la popolazione che le trup- 
Fe turche non partiranno. 


Politica e Diplomazia 


3) Madrid, 3 — Pi y Margall prepara un 
manifesto al paese. Hi 
Seoul — E' stato nominato un nuovo pri- 

» ministro di nome Sit-Sim-Tak 
etrobmrgo — Alcuni ingegneri rossi 
l'appoggio di una Società danese hanno pre- 
sentato al governo un progetto per la costrazio- 
ne di una "ferrovia da Krasnovodsk a Khiva. 
di Khiva avrebbe dato già la sua ap- 


cn di 
Ales- 


di promuovere unaviicimatit 
la Serbie coll” 


— Londra, 
per Copenaghen per 2‘ 
Regina Luisa. 

2 Londra, — L'Agenzia Reuter ha da Buda- 
pest “ A Orsova è stato arrestato nn uomo per s0- 
spetto di far parte di un complotto per uccidere 
il Re di Rumaia. 

Egli fu trovato în possesso di una fiala di ve- 
leno, di un pugnale e di altre armi. Il suo pas- 
saporto porta il nome di Milos Demetrovies ma 
si crede che il nome sia falsi 

— Il Re e la Regina sono ri- 


— Il duca di York è partito | 
istore ai funerali della 


visita del Re ai Sovrani di Serbia e di 
Bulgaria asrà luogo alla fine del mese o ai pri 
mi d nov mbre, ma non vi si attribuisce carat- 
tere po 

Belgrado — Si annanzia uaa prossima in- 
tervista del Re Alessandro con sua madre la Re- 
na Natalia a Biarvitz. 
Yokohama 
nato il successore al ministro della giusti: 
gashi, dimissionario. 
— New-York — Si ha dal Guatemala che 
l'Assemblea nazionale amato Don Manuel 
a Cabrera come p nt 
per il perivlo dal 1999 al 1905. 
Berlino, 3, ora 15,50, — Si 
il ministro degli affi 
a giorni per Roma. 


im è stato ancora nomi. 
a Odi 


PARLAMENTI ESTERE 


Austria. 
(Camera dei Deputati) — Si 
approva la proposta disehvegel d'intraprendere 
immediatamente la disens sui progetti di 
1 Compromesso tra l'Austria e l'Ungheria. 
ssa indi alla prima lettara di tali proget 
Il Ministro delle finanze, aizl, difende i pro- 
i è rileva la necessità di re 
ni fra l'Austria e l'Ungheria. 
Il capo del erappo polacco, Jaworski, assicura 
il Governo de sio della Maggioranza. 
Il teeseo Lecher attacca vivamien ri 
dente del Consiglio, conte Tin. 
La seduta è interrotta. 


(S) Vienna, 3 


Spagna e Stati Uniti 

Gra — La Commissione per la sti- 
pulazione del trattato di pace tra la Spagna e 
gli Stati Uniti ha tenuto oggi la sua seconda riu- 
nione. 

1 delegati si sono limitati ad aprire la disens- 
sione generale sul protocollo dei preliminari di 
pace. 

prossima seduta avrà Inogo venerdì. 


Non è intenzione, a quanto si afferma, 
dell'on, Pellcux di proporre per la nuova 
sessione un programma legislativo a larza 
circonferenza, dacchè l'esperienza abbia or- 
mai dimostrato come l'unico modo per far 
poco sia precisamente quello di voler ‘far 
e, presentando molte proposte in una 
volta. 

Il Ministero preferisce di presentare man 
mano, condensandoli nelle disposizioni più 
semplici, tutti quei provvedimenti che souo 
riconosciuti generalmente urgenti e sui quali 
non vi possano essere profondi dissensi, sia 
perchè già disenssi in tuito od in parte 
dall'uno o dall'altro ramo del Parlamento, 

perchè hanno trovato favore nella pub 
blica coscienza. 

Con questo concetto, che in verità ci sem- 
bra il più pratico, si viprenderebbero allo 
stato di relazione quei progetti, che non a- 
vendo carattere di riforme organiche, furo- 
no approvati da un ramo del Parlamento o 
quanto meno furono vagliati dalle Commis- 
sioni parlamentari. 

Appurtenzono a questa categoria i pro- 
getti sulle bonifiche, quello dei sussidi chi- 
Îometrici per nuove ferrovie, richieste in 
concessione dall'industria privata, quello sul- 
le congrue dei parroci e qualche altro. 

Per quelli che già furono esaminati e ap- 
provati dalle Commissioni e che non dareb- 
bero materia a forti contrasti, il Ministero 
li riprenderebbe apportandovi alcune modi- 
ficazioni nel senso di semplificarli, ciò che 
del resto si riserva di fare anche per qual- 
cuno digià approvato da una delle Camere. 

Dalla serie di quelli che furono presenta- 
ti dall'on. Rndini nell'ultimo periodo se ne 
travrebbero alcuni, di carattere politico, ri- 
ducendoli a brevi disposizioni per rimedia» 
re agli inconvenienti più marcati o per col- 
mare qualche lacuna manifesta. Tutto il ci- 
clo dei provvedimenti diretti al decentra- 
mento amministrativo , che costituiscono 
una larga e complessa riforma organica, 
sarebbe pel momento lasciato in pace. 

E fin qui non c'è nulla da osservare. No- 
tiamo soltanto che tra i progetti di mag- 
giore importanza per i contribuenti ve ne 
sono tre, che meritano la precedenza, sia 
perchè rappresentano un impegno solenne, 
sia perchè si tratta di provvedimenti re- 
clamati dalla giustizia distributiva. 

E questi tre progetti sono: quello di mo- 
dificazioni alla legge sulla R. mobile, quel- 
lo sui fabbricati e l’altro per il credito di- 
retto ad aiutare la piccola agricoltura, mol- 
to più provvido dell'abolizione delle quote 
minime. 

Se si vuol riuscire a condurli in porto 
senza difficoltà e senza scuotere la solidità 
della finanza, conviene ridurli alla minima 
espressione. 

Per la tassa di R. M. basterebbe stabili- 
rela revisione dei ruoli ogni quattro anni e 


qualche altra disposizione contenuta nella 
prima parte del progetto Branca. _ 

L'Erario perderebbe nulla : i contribuenti 
guadagnerebbero di essere meno molestati. 

Pei fabbricati, secondo noi, sarebbe suf- 
ficiente un articolo solo, che prescriva la 
revisione generale nel 1900, con effetto 
dal 1901, 

‘lutto considerato, si può essere certi che 
l'Erario da questa perequazione nulla per- 
derà, giacchè troverà compenso alle dimi- 
nuzioni in qualche località colpita dalla cri- 
sî, e tuttora costretta a pagare i redditi che 
non ha più, con gli aumenti che si riscon- 
treranno certamente in MI altra. 

Pel credito agricolo la questione è più 
complicata, perciò ne ragioneremo a parte, 
tanto più che l'on. ministro del Tesoro la- 
vora, dicono, intorno ad un progetto, del 
quale non si conoscono ancora esattamente 
le basi. 

Non vorremmo però che per la parte tri- 


butaria tutto si riducesse alla bi 
bes con seltz che sta preparando l'on. Car- 
cano per smorzare, dicono, gli ardori fiscali 
e rendere meno amare le pillole, 


Gli infortuni sul lavoro 


L'on. Ministro dell'agricoltura e commercio ha 
trasmesso ai prefetti del Regno il regolamento per 
l'esecuzione della legge relativa agli infortuni degli 
operai sml lavoro, testè entrata în vigore, accom- 
pagnandolo di alcune avvertenze e raccomandazio= 
ni, alle quali è bene che sia data larga pubblicità. 
Dopo avere ricordato che l'assienrazione de, 
porai impiegati in determinate industrie può © 
fatta tan nale di assienra» 
ione etanto presso Società cd imprese di a 
utor d operare nel Regno, l'on. For 
siderio, anzi consiglia che sia inco- 
evolata la costituzione delle Casse 
i sindacati di assicurazione nimutna tri 
pi od esercenti imprese, industrie 0 eostrazion 
un medesimo comune od in comuni vicini 

l timore degli effetti della responsabi 
che ne deriva, deve trattenere, serve lon. 
Fortis, gli industriali dall’aderire a cotesta forma di 
assuciazione ; imperciocchè ln legge la determinato 
sufficienti garanzie por il regolare funzionamento di 
cotesto istituzioni, imponendo ai singoli associati 

l'obbligo: 

a) di una cauzione raggnagliata alla somma di 
lire 10 per ogni operaio ocenpato e non mai inîe- 
riore alle quarantamila lire ; 

») del versamento anticipato da parte di ogni 
industriale associato di un premio annuo, raggua 
gliato, nel primo anno, alla metà del prezzo che 
l'imprenditore avrehbe dovuto pagare alla Cassa na- 
zionale per l'assicurazione dei propri operai, e negli 
auni successivi all'ammontare delle indennità liqui- 
date nell'anno successivo, e riconoscendo all'istitu- 
zione il diritto di esigere cotesti premi ed even- 
tuali supplementi con le norme e privilegi stabiliti 
per la riscossione delle imposte dirette. 

Il rischio indi pertanto, resta limitato al 
caso, in cui î versamenti anticipati dai componenti 
il sindacato essendo insufficienti a pagare le inden- 
nità per gli infortuni avvenuti nell'anno, alcuni de- 

industriali consociati, diventati insolvibili, non 

il necessario supplemento al premio anti 
cipato e la cauzione prestata dal sindacato non ri- 
sulti basterole a completare il fabisogno — circo» 
stanze, che difficilmente potrauno verificarsi. 
x 

La circolare dell'on. Fortis ricorda opportunamen- 
te i termini, entro i quali l'assicurazione deve e 
sere stipulata, cioè entro i quindici giorni # 
sivi alla denuncia dell'impresa, per la quale il tem 
po utile scade col 31 del corrente mese. 

Alla donancia dovrà essere ann neo. de 
endisti abitualmente impiegati nel- 
dustria. 
presa od ogni mutamento nella na- 

1 numero degli operai addetti 
nno essere denuuciati nel termine 
to dei lavori o dal 


presso la Cassa n 


gni nmova 
tura dell'impres 
ad e; 

di dieci giorni dall’ine 
l'avvenuto mutamento, 

In base a queste denuncie, le Prefetture comp 
leramio un elenco delle imprese ed industrie sog- 
gette all'obb ne, che esistono nel- 
Îa provincia rispettiva e provvederanno perchè sia 
tenuto al corrente in guisa che in esso risalti qua- 
Junque variazione la quale sia avvennta. 

L og; nelude l'on. Mini- 
stro — spec È i pi ‘evole 
per la moltepli. varietà delle industrie alle 
quali essa si applica; però egli confida per supe- 
rare le difficolta nell'attiva e solerte. cooperazi 
delle locali autorità e nel leale concorso degl 
striali ed imprenditoi i, i quali guardando alla 
legge, s*nza ingiustificate dithidenz si 
che essa risponde ad un principia di 
le e di doverosa tutela delle classi lavoratrici 


neiam: 


La leva sui nati del 1896 

E' stata pubblicata, in questi giorni, la rela- 
zione annuale sulle operazioni della leva del 1896 
(nati nel 1876), compilata con la consueta dili- 
genza dalla ‘ezione Generale delle leve e della 
truppa al Ministero della guerra. 

Ne spigoliamo le cifre più notevoli, facendole 
seguire da qualche considerazione. 

TPremettiamo che per la leva del 1896, a diffe- 
renza delle leve precedenti (1893-95), gli inscritti 
riconosciuti idonei al servizio e non aventi di- 
ritto al passaggio alla 3° categoria, furono 
si in due categorie. come stabilisce la legge per 
il reclutamento dell'esercito, ed il contingente 

1° categoria fu determinato in 98,000 no- 


3 x 

Lé liste di leva, all'apertura delle operazioni, 
comprendevano 453,201 inscritti, dei quali 334,423 
erano i nati nel 1876. Ma questo numero per via 
di successive rettifiche, si ridusse a 443,393, dei 
quali soli 326,367 — cioè 1947 omessi dalle leve 
anteriori e 324,420 nati nel 1876 — concorsero 
all'estrazione. 

La differenza è il risultato di 10,003 cancella- 
zioni e di 1195 aggiunte. Il maggiore contributo 
alle cancellazioni diedero gli inscritti marittimi, 
che furono accertati in 9944. 


x 


A comporre il numero definitivo degli inseritti 
che parteciparono alla leva del 1896, concorsero: 

115,818 capilista — 3155 omessi dalle leve an- 
teriori — 324,420 — Totale 443,393. 

È' interessante notare che “ il numero dei nati 
nel 1876 supera di 18,963 quello dei nati nel 1875. n 
Aumento percentuale 6. 24. 

x 

Di cotesti 448,393 inscritti furono cancellati; 
durante le operazioni, dai Consigli di leva per 
indebita iscrizione altri 14,188 ; furono dichiarati 
renitenti 28,669; non si presentarono giustifican- 
do l'assenza 4,432; di guisa che il numero degli 
inseritti che furono sottoposti alla visita medica 
discese a 397,109; cioè 396,824 visitati in patria 
e 285 visitati all’estero. 

Ne furono riformati per inabilità al servizio 
militare 108,326, e più precisamente 285 all'este- 
ro e 108,041 in patria. 

Circostanza degna di rimarco è questa, che 
« nessuno degli inscritti visitati all'estero, è sta- 
to riconosciuto abile a marciare ». 

‘Segnaliamo la cosa, non la commentiamo. 

Dei 108.896 riformati, 87.014 lo farono per in- 
fermità ed imperfezioni previste nella legge, 
21312 per difetto di statura. 

Tl numero totale dei riformati sta al numero 
dei visitati nella ragione di 27.30 a 100. 

Il numero dei riformati per deficienza di sta- 
tura sta: 

‘al numero dei visitati nella ragione del 

6 a 100: 

al numero complessivo dei riformati nella 


percentuale del 1 nella leva del 1874, sali a 
20.77 in quella successiva del 1875, per arrivare 
a 27.50 nelta leva del 1876. 

La relazione osserva che l'aumento del numero 
dei riformati è parzialmente compensato dalla di- 
minuzione del numero dei rivedibili, che da 27.99 
(leva 1874) è disceso a 25.15 (leva 1876). Ed è 
vero; ma, ciò nondimeno, tra la leva del 1874 e 
quella del 1876 havvi sempre una maggiore per- 
dita del 5 per cento di inscritti abili, come lo di- 
mos'rano le seguenti cifre: 

187% 1875 
19.61 20.77 
27.99 30.78 


1876 
Riformati 27.30 


Rivedibili 


Totale 47.60 1,50 

Indi Ia conclusione, che dobbiamo tr 
questi risultati, si traduce nel dilemma: “ s 
ckia larghezza dei criteri, che. plinano le 
forme, 0 progressiva decalenza fisica delle gene- 
razioni, che si succedono ,. 

La rela 
è dovuto principalmente alle modificazioni appro- 
vate con decreto reale dell'aprile 1896 all'elenco 
delle in i, che rendono l'inseritto inabile 
al servizio militare, con lo scopo di migliorare il 
reclutamento dell'esercito, escludendone fino da 
principio gli elementi, i quali nor ofîrono fondata 
speranza di resistere alle fatiche della vita mi- 
litare. 

Se e fino a qual punto lo scopo sia stato rag- 
giunto lo si vedrà a suo tempo, mettendo a raî- 
fronto il numero dei rassegnati per rimando della 
classe 1876 con quello dei rassegnati delle classi 
anteriori. 

Sottratti gli inabili rimanevano 288,783 in- 
seritti; ma di essi altri 108,586 furono dichiarati 

dibili; onde il numero degli inscritti abili al 
servizio militare discese a 185,217; ossia al 48 
per cento appena (în cifra tonda) del numerodei 
visitati. n 

Dei 103,586 inseritti rimandati alla leva del 
1897 lo furono per difetto di statura 5,527 — 
cioè il 5,33 del namero totale, 

Il minimo della statura richiesto per l'idoneità 
al servizio militare è fissato dalla legge a me- 
tri 1,55. Non è molto contortante apprendere che 
il 6,80 per ogni cento nati non raggiunge questo 
minimo, 


Se ai 185,917 riconosciuti abili a marciare ag- 
gingonsi i 3432 che non si presentarono alla vi. 
Sita per giustificati motivi si ha il totale di 
188,649 inscritti a disposizione per la leva del- 
l'anno, che le assegnazioni alla 3, categoria di 
mezzano ad un dipresso. 

fatti alla chiusura della Sessione di leva il 
numero degli assegnati alla 3, categoria risultò 
di 92,273, cioè nella ragione del 48,92 per ogni 
100 abili e del 20,81 per ogni 100 inscritti. 

Dai 188,849 inscritti abili sottratti i 9: 
segnati alla 3, categoria ne restarono di sponibili 
96376, che furono arruolati per servire nella pri- 
ma categoria 94,695, nella 2. categoria i rima- 
nenti 1,681. 

La legge aveva 
categoria a 98,000 uomini, 
3305 uomini. 

Riassamendoci e rimandando ad un prossimo 
numero l’analisi di talune tra coteste cifre, pos- 
siamo stabilire queste prime sommarie risultanze: 
459,201 


to il contingente di La 
onde la deficienza di 


igine sulle liste 
na. 43,647 per cento 9,02 
Passati alle liste della leva 


Inseritti in 


2,07 
23,95 
29,90 
Renitenti î 6,33 
f.a categoria Ò 20,95 
Za o» DA 
ga» 20,40 
In sostanza il 79 per cento degli inscritti, per 
una o per altra cansa, si è lungo la via 


Europa ed America 


(a marina mercantile) 


La marina mercantile è uno degli stramenti at- 
tivi del commercio internazionale modemo, ma è 
una esagerazione il credere che lo sviluppo del com- 
mercio estero di un paese abbia per causa princi- 
pale lo sviluppo della marina mercantile. 

La statistica ci prova al contrario che alcune na- 
zioni le quali non possiedono che un numero esiguo 
di nari, come il Belgio e l'Olanda, o che non hanno 

ima ‘affatto nè alcan contatto col mare, como la 

ra, tnttavia hanno un movimento di traffici 

proporzionalmente maggiore in ragione di abitanti, 

di quello della stessa Inghilterra che è la nazione 

fornita di un materiale di marina il più completo e 
possiede le più ricche colonie. 

Il metodo più sicuro di classificare le flotte mer- 
cantili è quello adoperato dal Bureau Veritas, Il re- 
pertorio del Veritas elimina tutti i velieri di meno 
di 50 tomnellate di stazza lorda, che infatti sono 
semplici battelli da pesca, e tutti i vapori al di sotto 
di 100 tonn, che in generale sono semplici imbar- 
cazioni di diporto. 

Riproduciamo anzitutto dal B. Venitas, le cifre 
complessive per la marina mercantile di tutto il 
mondo dal 1876 al 1898. 


Marina a vela 
Tonnellaggio 
migl. di tony 


Marina a vapore 
Tonnellaggio 
mig]. di tonn. 


5,227 


Num. 


56,289 
6,190 49,015 
8105 48,487 
10209 44,734 
10,638 
11,913 
19,825 
18,805 
14,380 
15,134 
15,657 
16,398 


Anni Num. 
1875 5,365 
1890 5,897 
1888 7,301 
1885 8,433 
1888 8718 
1890 9,236 
1891 9,638 
1892 10,108 
1893 10,362 
1894 10,629 
1895 10,744 
1898 10,896 
1897 11,155 17,090 
1898 11271 17,889 


Questo prospetto prova anzitutto che la marina 
a vapore si sviluppa dovunque e che la marina a 
vela al contrario diminuisce ogni anno in numero 
di navi ed in tonnellaggio. 

Fra il 1875 e il 1898 il numero delle navi a va- 
pore è cresciuto da 5,365 a 11,271, ossia del 110 per 
cento e il loro tonnellaggio lordo da 5227 a 17,889 
tonnellate, ossia del 242 per cento. 

La differenza fra l'aumento delle nità e quello 
del tonnellaggio indica lo tendenze della costra- 
zione moderna. 

Gli armatori preferiscono oggi i grandi steamers a 
corsa rapida, agli antichi cargo-boats da 1000 a 
15,000 tonn. che una trentina d'anni fa si conside» 
favano come il tipo più eccellente di naviglio mer- 
cantile. 

Per conseguenza il tonellaggio medio dell’insie- 
wo del naviglio e vapore del mondo, che ese di 936 
sonnellate morde per piroscato mel 1874-75 è cm & 
1587 tonn. I 

Nello stesso periodo di tempo, la marina 4 vela 
ha perduto 26,974 navi e 5,620,000 tonnellate di 
stazza; ma la media del tonnellaggio per veliero si 
è mantenuta sulle 258 alle 803 tonn. 

Nel 1875 il complesso delle flotte mercantili del 
mondo — piroscafi e velieri presi insieme — toe- 
cava 61,654 navi e 19,751,000 tonn.; nel 1898 le 
navi sono solamente 40,598 ma il tomellaggio lordo 
è salito a #6,784,000 tonn. 


Il tonnellaggio lordo so dà la capacità di tra- 
sporto dei velieri, non lo dà con uguale procisione 
dei piroscafi, nei quali le macchine ‘e i magazzini 
di carbone assorbono una certa quantità di spazio 
che non può utilizzarsi pel trasporto delle mervi. 

Il repertorio Veritas distingue adunque il primo 
dal secondo. 

Nel 1898 la stazzatura netta degli 11,271 piro- 
scafi non rappresenta che 11,427,000 tonn. mentre 
il tonnellaggio lordo è di 17,889, ossia conviene de- 
falcare il 35 per cento. 

Con questo metodo di calcolo îl sig. Théry ha 
compilato l'inventario della marina. mercantile del- 
l'Europa e degli Stati Uniti, dando così la reale po- 
tenzialità di trasporto per ciascun paese. 

Navi a vapore stazzanti da 100 ton. in su. 


1898 
Nu- Tom 
mero notte 


Italia 60,811 235,716 
Francia 315 205,491 499,870 
Germania -—220 187,996 1,034,348 
Inghilterra 3002. 1,990,‘ 6,741,395 
Austria 81 55,951 162,659 
Belgio 39 28425 93,007 
Bulgaria i 1995 
Danimarca 87 174,162 
Spagna 219 324051 
Greei 9 92,492 
Olanda 107 233,505 
Norvegia 112 360,349 
Portogallo 28 
Rumenia _ — 
Russia MM 70030 
Serbia = - 
Svezia 195 54091 
i 29 18,060 


26,492 
105,044 
3,508 
69,749 
36,705 
12958 


Totale Europa 4665 2,926,160 


Stati Uniti 694 503.701 


Il record anche qui lo tiene l'Inghilterra, segue 
subito la Germania, poi la Nervegia; quarta viene 
la Francia. Quanto agli Stati Uniti il numero dei 
loro vapori è diminuito, durante il periodo, ma il 
tonnellagio è aumentato di 31,305 tonnellate. 

- 

Le navi a vela di oltre 50 tonn. si ripartiscono 

così 
1875 180 


Num. - Ton. nette 


Italia 
Francia 
Germania 
Inghilterra 
Austria 57,989 
Belgio 2,382 
Bulgaria è 110 
Danimarca 145,415 
Spagna 164,169 
Grecia 246,429 
Olanda 1418 198,219 
Norvegia =—4464 1,103,284 
Portogallo 410 63,318 
Rumenia # 3,68 
Russia 198 399,359 
Svezia 1905 280,467 
Turchia 277 270,075 


4813 127,816 1605 ares 
736,326 26,667 

544,20 

3,098,618 


2098 
1,369 1439 
43,360 ‘1498 


12,199,103 24,281 7,228,472 


Tot. Europa 49,028 
Stati Uniti 7,226 2,311,000 1,382,829 


Qui la diminuzione è generale ed è pure l'Inghil 
terra che viene in capolista con una diminuzione di 
11,993 velieri. Gli Stati Uniti la seguono con 3441 
poscia vengono l'Italia, la Francia, la Spagua e ‘a 
Norvegia. 

La marina a vela è condannata; tuttavia si se- 
guita a costruire qualche grosso veliero in ferro, 
poichè la media del tonnellaggio netto della marina 
a vela è salita per l'Ear: da 249 tonn. nel 1875 
a 298 nel 1898, Nel medesimo tempo la media dei 
velieri americani è salita da 320 a 352 ton. 

Risposte così le cifre generali, ci fermiamo per 
oggi, rimandando ad altro nunero le considerazioni 
che logicamente se ne deducono. 


\_—lel]e-—+ él 
FRANCIA E INGHILTERRA NEL SUDA: 


(S) Cairo 3. — Il colonnello Parsons sconfisse 
il capo dei dervisci, Ahmed Fadil, nella provincia 
del Ghedaref. 


(8) Londra 3. -— Secondo lo Standard, la 
Francia ha inviato un funzionario a Fashoda ed 
intanto i negoziati sono sospesi. 

Servizio specrale det Popolo Romana. 

Parigi, 3, ore 11.25 — Gli inglesi hanno per- 
messo a Marchand di mandare al Cairo a bordo 
di una cannoniera un ufficiale portante un rap- 
porto, dichiarando però che tale concessione non 
cambia la situazione. 

Il capitano Liotard, intervistato, dice che 
comunicazioni con Fashoda sono assionrate da 16 

osti di truppe senegalesi, che occupano a nome 
dela Francia l’intera regione dal Kordofan al 

o. 


nr 
Il discorso del ministro Baccelli 


Se posso, esordì l'on. Baccelli, essere qualehe 
volta un ministro di Stato, resto un clinico sempre 
ed altamente mi onoro di tornare fra voi. 

Tratteggia indi sinteticamente i grandi e gloriosi 
progressi delle dottrino biologiche e mediche du- 
rante questo secolo. 

Ricorda come tra il declinare del 18.0 e l'inizio 
del 19.0 secolo l’Italia dava al mondo con l' opera 
meravigliosa di Giambattista Morgagni e della sua 
scuola il metodo naturalistico. Dopo i lavori immor- 
tali di ML Malpighi si accese negli animi la solle- 
citudine dell'invisibile ed il microscopio adopera‘o 
da tatto il mondo civile preparò i suoi trionfi. La 
chimica venne anch'essa a portare il suo contributo 
e la fisiologia riprese con novissima lena le vie 
dell'esperimento. Prattant» l'Italia smarrita la no- 
bile tradizione folleggiò nel romanzo delle teoriche 
è perdette il primato. 

‘Accenna al sorgere in Francia della scuola glo- 
riosa di Pasteur ed al fortunato inventore del ba- 
cillo tubercolare e di quello del cholera a Roberto 
Koch sorto quando già Rodolfo Virchow teneva l'a- 
pogeo del sapere con le sue mirabili dottrine. 

La disquisitio causarum, dice l'on. Baccelli, dava 
alla medicina del secolo nostro titolo e grado di 
dottrina filosofica. Però, come il sasso di Sisifo, che 
quando pareva gianto quasi alla vetta riprecipitava, 
così la confidente gioia della suprema conquista de- 
cadde innanzi ad un fatto che, segnalato la prima 
volta da me nella mia clinica di Roma, diveniva 
in breve tempo fede universale. 

Non i microrganismi patogeni, diceva io, con ® 
loro sola presenza nello organismo umano adducor 
no il danno delle infermità, ma sibbene coi lato 
prodotti tossici, che si elaborano dopo il vivaceat- 
tecchimento nei recessi dell'organismo. 

Ed eccoci daccapo allo ricerche tormentoso 
formule chimiche di codesti prodotti ricerche 
saranno frattuose chi sa quando, se pure un di 
‘saranno, considerata la natura delle 
posizioni e scomposizioni rapide, 
minabili nei ricambi della materia viva. ; 


Senonchè l’ardno problema non deve disarmarci. 
Sento non lontano il giorno in eui per ogni inîe- 
zione sarà sicuramente trovata la melela efficnce. 
anche prima che l'intero lume notogeuico risplenda 
ìnnanzi alle menti affaticate. Si. 

E la mia fede vivissima sta precipuamente in ciò, 
che abbiamo în Italia dischiusa la via delle vene ai 
medicamenti eroici. x 

Roberto Koch, che di questi giorni ristudiara in 
Roma i microrganismi malarici, per determinare se 
codesta infezione presentasse forme di microparassiti 
uguali a quelli che egli aveva trovato in Africa, in- 
contravasi in due casi gravissimi di perniciosità, 
l'uno dei quali allo stadio preagonico. gli espresse 
il desiderio che il cadavere fosse serbato a lui per 
la dimane, 

Alla dimane invece per virtù di una iniezione 
dovenosa di chinino, praticata dal mio amico il pro 
Rossoni, rivide stnpefatto e quasi ineredulo il sno 
infermo risorto! E' la parola! 

Le iniezioni endovenose di sublimato non contano 
in diverse infezioni minori trionfi; e so di taluni 
fra voi che potrebbero narrame gli esempi fortun: 

L'on. Baccelli tratta indi largamente di due ar- 
gomenti su eni dovrà oggi discatere il Congresso: 
il salasso e l'opoterapia. 

L' oratore così conclude questa parte del sno di- 
scorso : 

“ Il breve quadro sintetico che sono venuto svol 
gendo e la coscienza degli studi nostri nel mentre 
ci assicurano che se non abbiamo ripreso assolata 
mente îl primato abbiamo però ripresa la buona 
strada, ci avvertono eziandio dei difetti e dei peri» 
coli clie no circondano. 

I nostri colleghi ed amici tedeschi a Wiesbaden 
simpensierivano non ha guari della necessaria di- 
visione del lavoro che oggimai si moltiplica in mo- 

poso e temevazo che non ci sia più chi 
Ù ere în una sintesi efficace la congerio 
quasi infinita degli studi nuovissimi e delle conqui- 
ste. Questo timore che nell'intelletto  nobilis- 
simo di Schmidt, che pose in bocea a Wirchov un 
rassegnato lamento, non dere sgomentarci. 

Il vaglio della critica riduce di molto anno per 
anno, decade per decade ciò che si credera utile e 
onovo, La m come dicemmo, non ha ancora 
il vanto di una scienza esatta che riposi sopra nn 
principio fondamentale cui si riducano tutte le co- 
uoscenze. Essa può contare non sulla unità, ma snl- 
la moltiplicità delle sintesi ed era appunto ciò che 
licevano i nostri padri: Non in unius ingenti acu- 
mine sita est ars praestantissima, quam. sedula ac- 
urata «i sagar inspectio nattrae et animadvertis 
veperit, sel omnium doctorum coacervata. sapientia 
dicendo e multorumque hominum meus in unum 
quasi collecta 

Chi di noi può sapere egli solo quanto qui tutti 
a0Î sappiamo ? 

La scienza e l’arte nostra è in via di un perfe 
zionamento contiumo e dobbiamo adattarei, ma non 
lisanimarci nè pretendere all’im 

Come corollario del cenato lamento a Wiesbaden 
v0 Jaksch propose pei dieci semestri dello studio 
della medicina aleuni aggmppamenti di mediche 
liscipline che a noi nen arridono. Utile sarebbe, a 

er mio, insistere sul nostro programma dei grax- 
li istituti : anatomico, fisiologico, patologico, 
dico, clinico ece. in ognuno dei quali gli insegna» 
nenti felicemente coordinati ed integrantesi posso 
20 costituire il migliore programma per i gi 
allievi. Ciò che dobbiamo evitare è la fatu 
ani conati sintetisi, il conio di talnai v. 
i allettano con una illusoria densità e, p 
somprentere, disono nulla. 

Vi sono, per esempio, delle parole di moda: una 
di questo è la ine) parola elastica la quale 
sembra coniata per sottrarci ad uno studio ana 
co che, dore non si faecia a modo, non ha si 
la rettitudine del giudizio 

La insufficienza gastrica, la polmonare, la 
diaca, la renale è diagnosi comodissima. Se io do- 
vessi parlarvi nell'idioma francese vi direi che cette 
insuffisance est un bon domino: anche la new 
nia è del genere, serve a tutto e non dice niente. 
Trerati, come si direbbe in simnastica col possesso 
di tutti gli ni, diammostici e terapea- 
tici, non solo te ante, ma utile davvero 

ere i grand si. Vi ho detto già altra 

quale deve essere il rapporto fra il laborato- 
rio e la clinica e vi dirò cen la fede di chi 
lavorando per la umanità si è reso canto “ nisi 
utile est quod facimus, stulta est gloria .. Ed ora 
un saluto alla ci ale. 

+1 terra santa del nostro ri- 

îl grido di guerra per le patrie 


troppo 


La tromba dei tuoi guerrieri smenti la prima volta 
il sarcasmo di Lamartine: i tuoi Re coronarono del 
lero diadema la rivoluzione più bella e più senta 
che abbia veduto la storia. Tu ricordavi ieri, dopo 
mezzo si fusti al Senato ed agli Eletti 


e memorie, 

"Ta sei più bella e più grande di te stessa, 
perchè, infranto îl colosso dell'antica potenza ro 
mana, da te inclita terra, si sprigionava l'anima nova 
della Che se contro Principato e libertà, 
fonte auspicata plebiscitaria e vi di fede, di 
amore, di sicurezza e di eventi felici, insorse'tal- 
volta deplorabil e vano cenato, risuoni oggi la tua 
voce amorosa: spenga negli indocili petti ogni germe 
di discordia civil d 
bile nodo stringe Torino ercica a Ri 
che Torino le vetuste pagine della stor 

ravviva coi fulgori della civiltà, 

finiti progressi delle arti, delle industrie, 
delle scienze, confidente nel culto d'una pace fe 
conda tra i popoli affratellati. , 


ATTI DEL Governo 


la Gazz. Uf, del 3 contiene: 

R. D. che determina i tribati da corrispondersi dalle } 
polazioni indigene dell'Eritrea al Governo della Colonia nel- 
l'esercizio 1895-99 — là. id. rifettenti applicazione di tassa 
di famigi tazione di Enti morali, &ce, — D. M. che 
stabiliseo il prezzo medio delle cartelle del Credito Fandiario 
del Ranco di Napoli. 

Elenco dei cittadini itulîani morti nel Distretto Consolare 

di agosto 1598 - Elenco delle pen- 

date dalla Corte dei Conti - Disposizioni fatte nel 

personale dipendente dal Ministero della Marina e in quello 
della Amministrazione metrica e del saggio. 

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Bor- 
se del Reguo — Resoconto sommario delle operazioni delle 
Casse pustali di risparmio a tatto il mese di luglio 4848 — 
Specchio dei prodotti telegrafici e telefonici del 4. trimestre 
esercizio 4847-98. 

Nuovi uffici telegrafici, — ll 4.0 corr. în Agropoli, 
provincia di Salerno, è in Belsedere Spinello, provine; 
Catanzaro, è siato aitivato al servizio pubblico an ufiicio 
telegrafico governativo di 2.a classe, con orario limitato di 
giorno. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Vercelli, 2 — Domenica 16 corr. s'inangurerà, 
alla derivazione del Canale Cavour, presso Chivasso, 
nn busto in bronzo (opera dello scultere Porzio di 
Vercellî alla memoria dell'ing. Carlo Noè, costrut- 
tore del Canale Cavour. E' invitato alla cerimonia il 
ministro delle finanze on. Carcano. Pronuncierà il 
discorso inaugurale il comm. Sospizio, ex direttore 
generale dei canali demaniali. 6 

Palermo, 2 — A Mussomeli tre ignoti, pene- 
trati nella casa di certo Genco pecoruio, lo dastona- 
rono rabandogli 34,000 lire in valori e cambiali. 

Torino, è — È’ arrivato îra noi l'ispettore cen- 
trale al Ministero della P. I, prof. Vitaliano Gen- 
naro, per ispezionare le senole tecniche, ove si èri- 
mandato un gran vomero di candidati. 

Bologna, 2 — Il fatto della fuga d'un indo- 
striale, socio d’un'importante ditta, assume propor- 
zioni più modeste. Pare si tratti’ solo d'ana seria 
vertenza fra i cointeressati per la quale è pendente 
una causa giudiziale. Lo scomparso sarebbe già tor- 
nato fra noi e la somma in questione ascenderebbo 
a circa 150,000 lire 

Milano, 3, ore 17 — TI senatore prof, Edoar- 
do Porro che si trova nella sua villa a Laveno sul 

ago Maggiore, assalito da un accesso urenico in 

eguenza di ma nefrite, da iersera versa in gra- 
vissime condizioni. 

La notizia addolera grandemente la cittadina 
che ha per l'ilinstre clinico e filantropo la massim 


— E' stato arrestato a Legnano il 
Monti, consigliere di quel Comune, 
per imputazione di falso in cambiali 
Ripatransone 3. — Mercè l'attività del no- 
stro sindaco Tozzi-Condivi il 12 corr. al Municipio 
si terrà l'asta per la condottara dell'acqua potabile 
che verrà aperta sulla somma di L, 170,459 in base 
al progetto del proî. Zannoni dell'Univefsità di Bo- 

logna. Pel capitolato rivolgersi al Municipio. 

Brindisi 1. — Per la sommersione del gall 
giante addetto ai lavori di escavazione del porto în 
dipendenza di una falsa manovra della torpediniera 
inglese “ Dogler , venne offerta alla ditte proprie- 
taria una somma di L, 100,000 oltre l'abbandono 
della draga, in tacitazione di ogni suo diritt». Ma 
il propesto indennizzo non soddisfa alle pre- 
sa Dini il governo brittanico ha di- 
la draza venga rimessa a gal 
rata. 
1a ha qui istituita una stazione di 
mantenere le comunicazioni postali 
mudra di Candia. 


IX Congresso di «medicina interna. 

(S) Torino, 3. — E' stato inaugurato, ste- 
mano, nell'aula a dell'Università, i IX Con- 
gresso di ina intern: 

Vi assistevano il tto, il sindaco, l'on. de- 
putato Boselli, presidente del Consiglio provin- 

senatori, deputati. È vrofessori” Ml 
De Giovanni, reliatava. Qui 
notabilità mediche è numerosi const 
mirata dell'on, ministro Baccelli nel!" 
stata salutata da battimani, 

Prese prim a il prof. Box 

le ha ringraziato l'on. ministro Bac 
rvento. 
Li l'on. ministro Baccelli pronur 
scarso imazurale, replicatamente interrotto da 
usi ed alla fine salutato da vive generali 
azioni. 
Torino, 3 — All'Hotl Furopa la Fico 
merlicina ha offerto stasera un banchetto 
all'on. ministro Baccelli. 

Oltre i professori 
il Sindaco e l'on. senatore Card 
Il Itettore dell'Università 
dò îl saluto po 
suo discorso di si t 
nomia wniversitaria e sullasenola complementare 
ed il suo amore per l'agricoltara e pel lavoro 

nuale 

Î «indaco, barone Casana. rese grazie all'on. 

fece a prò degli Istituti u- 
ivolte a 


bone, ri 
vino nel 


Ton. ministro Baccelli lumeggiando i 
e la sua fede che dal riori 
studi e dell'educazione civile e m 
nazione abbia vera forza © prosperità materiale 
ed intellettuale. 

Anche il Piemonte ebbe l'educazione militare 
della gioventà e perciò potè disciplinare l'eroi 
sino italiano è guidare ì fratelli ‘nella falsida 

ndicazione. 
mini. applauditissimo, con un entusiastico 
urio alia grandezza della patria. 
pessoa 
Il padre Michele da Carbonara. 
Il padre Michele r 


meriggio un affettuosissimo im 
rizzo di tutti i consiglieri comunali di Carboy 
Scrivia. in cui lo invitano a visitare, prima del 
suo ritorno in Africa, i propri conterrazzani, e 
chiamano un giorno di festa lo in eni 
porterà a Carbonara la sna benedizione. 


— se 
Assassinio in ferrovia 


(S) Rieti, 3 — Durante la scorsa notte în una 
vettura di seconda classe del treno 27 proveni 
te da Roma aila stazione di Antrodoco si rinven- 
ne un signore trentenne, assassinato a scopo e- 
vidente di furto. Egli aveva la catena d'oro del- 
l'orologio spezzata ed il portafoglio vnoto. Fa- 
rono constatate sul cadadere due pugnalale, nua 
alla testa ed un'altra alla gole. Il pugnale fu 
trovato presso l'ucciso. 

(8) Antrodoco, 3 — La persona assassinata 
sul treno 237 è stata identincata: è il sig. Au- 
gusto Bianchi di Koma, insegnere elettrico, ha 
la testa crivellata da 29 ferite. 

Per: maggiori notizie tedi Cronaca). 


Inondazioni in Piemonte. 


(5) Torino, 3. — Causa le continue pioggie, 
varie strade della Provincia di Cuneo sono in- 
terrotti 

Molti danni. 

Le ferrovie fra Kobilante, Vernante, Cavaller- 
maggiore, Cnneo, Savigliano e Saluzzo sono al- 
lagate. F m Jalmazzo sono cadute 
due arcate del ponte sul Gesso. 

(8) Cuneo, Da varie parti della provin- 
cia giungono notizie desolanti sui danni recati 
dalle piene dei fiumi e dei torrenti in seguito a 


ella Facoltà, erano presenti | 


pioggie torrenziati durate quasi tre giorni con- 
secutivi. 

Fra le opere d'arte distrutte, sono notevoli il 

inte ferroviario presso Boves sulla linea Cuneo- 

imone ed il ponte sulla strada provinciale fra 
Cuneo e Torino presso Savigliano. 

Numerose comunicazioni sono interrotte. 

In alcune linee tramviarie il servizio è sospeso. 
I treni ferroviari sono in enorme ritardo, occor- 
rendo parecchi trasbordi. 

(3) 0, 3 — Notizie da varie parti dei 
circondari di Cuneo e di Saluzzo segnalano altri 
danni cagionati dalle piene. Il torrente Macra 
ruppe il nuovo argine costrutto, a difesa dell’abi- 
tato di Casalgrasso. La popolazione allarmata te- 
me gravi danni. Si lavora febbrilmente a chindere 
la breccia. 

Caddero frane intercettando il transito della 
strada nazionale di valle Macra, Numerose frane 
sono pure cadute sulla strada nazionale delia valle 
della Stura, 

Quà e là si segnalano ponti asportati, corro- 
sioni di strade e passaggi interrotti. 

Continua a piovere. 


Lavori pubblici e Ferrovie 


Rete Sicula, -- La Società ha sottoposto all' approva» 
zione governativa un contratto con Mollica Giuseppe di Pa- 
squale per i lavori di demolizione e ricostruzione dei muri 
d'ala e doi piedritti del ponticello a travata metallica di me- 
tri 2 di luce al km. 150,320,67 di consegna della Messina- 
Siracusa presso la stazione di Augusta. 

Per tutte le Socie 

Con D. M. il R, Ispettorato ba approvato i seguenti pro- 
getti © preventivi di spes 

I lere di massi natarali 
ad iottesima del ponto sul 
fiume l'iave al chilometro 39,245 della Mestre-Cormone, (A- 
driatica) 

i. 596 sestitnzione di una stadera a ponto da 30 
tonnellate a quella preesistente da 20 tonnellate nella sta- 

iene di Molfetta sulla 

ferrovie e industrie) 


Ferrovie fra l'italia e la Svizzera. 


‘arno, 3, ore | trasmessa al 
fo federale una domanda per la conces- 
sione di nuove ferrovie fra Locarno e Bassazo, 
Locarno e Centovalli e fra Locarno e Vali 
mazgia per assicurare il raccordo fra il Go 
è il Sempione, 
Forino. 3, ore 16. — Domani si rimnirà 
il Comitato per la linea Locarno-Torino- 
miglia, 


Note archeologiche 


Un cameo romano. 
Il sig. Giulio Roavier di Beyrouth ha inviato a 
delie iscrizioni di Parigi due importanti 
sulle monete delle città di Aradve Marsto 
în Fenicia © la fotogratia d'un cameo di Calced 
da lui trovato nelle rovine d'Antiochi 
Questo cameo rappresenta in altoriliev 
d'un imperatore romano, forse Giuliano l'A 
e conserva traccie di colore sul costume, sui e 
e la barba, Di parto, dietro la testa, si le 
un nome di donna: Antoninae. 


il busto 


e a Nba-Tang, nell'Indo- 
tare in codesta residenza l'iscri- 
ra, la più autica scoperta fino 

in quella regione. Egli ha inoi 
antiche e prezio 


A Cartagine. 

Il padre Delattre, proseguendo gli scavi nella 
necropoli punica vicino a Bordj-Djedid, ha trovato 
mm piccolo sarcofago di pietra bisnea ir 
è notevole per la sua originali 
è scolpito in altorili 
sacerdotale, coperto di un tarbante e con una lunga 
barba abboccolata. Una stoffa pesante copre il sua 
corpo, lasciando nudi soltanto i piedi. Nella mano 
sinistra, con nn gesto în avanti ‘ita una 
scatola rotonda, la mano dritta è alzata, col palmo 
voltato al difuori. 

Per la prima volta il padre Delattre ha incon- 
trato un sarcofago di questo genere, di cui è evi- 
dente la somiglianza con quelli antropoidi, trovati 
în Fenicia dal Renan. 

AI museo del Louvre esiste un momamento molto 
analogo per scultura e bellezza ed è del Il o III 
secolo av. Cristo. 


è trovato 
aleune nuove stel 


Ascensione aereostatica. 

(8) Sion, 3. pallone 
Spelterini e coll ic ifica. coup 
di parecchi professor mane alle 1 

La mission 
versata delle Alpi, compiendo numeros 
ressanti osservazioni. 

Il sno proget cendere nel Nord-Est del- 
la Svizzera. Sarà però forse spinta verso il Pie- 
monte. 


Drammatica — All'Albambra di Bruxelles ha 
avuto eccellente successo Il Sangue dei Re, dramma 
inedito dei signori Lebreton e Blaisat, che, come 
giù anunziammo ha per soggetto l'assassinio del 
te Enrico IL di Fraucia per parte di Giagpmo CIé- 
meut. Il siguor Lebreton, che sì trovava in teatro, 
è stato chiamato tre volte al prescenio. Bella la 
messa in scena ed eccellente l'interpretazione. 

— Al teatro delle Nazioni, a l’arigi, procedono le 
prove di Chempionnet, nuovo dramma storico in cin- 
que atti e sette quadri di T'eodoro Henry, che deve 
succedere al Keaa. 

Queste dramma militare esigerà una messa in 
scenza grandiosa, comprendendo delle riviste, alle 
quali prenderanno parte non meno di duecento com- 

e e un ballo con cinquanta ballerin 
scenari sono stati fatti tutti nuov 

— Al Criterion Theatre di Londra ha avuto la 
solita accoglienza entusîastica, da parte di m pub- 
blico, mumerusissimo, la commedia di Jones, l'I- 
giardi. 


| nenza , sul 


A New-York, invece, all'Empire Theatre, dove si 
dava per la prima volta, ha lasciato il pubblico as- 
sai freddo. LI 


Lirica. — Il Daily Nas è'informato che la si- 
gnora Melba, durante il suo recente soggiorno a Mi- 
lano, ha studiato dal maestro Puccini, Îa parte prin» 
cipale della Bohème, parte che sarà da lei cantata 
agli Stati Uniti, dove si recherà nel mese venturo. 
Fissa ha inoltre aggiunto gl suo reperterio la Mar- 
ta di Flotow, nella parte resa celebre da Cristina 
Nilsson. 

— A Monte Carlo si annunziano prossime tre rap- 
presentazioni della Carmen. col tenore Cossira il 
quale poi partirà per la Russia dove è scritturato. 

v 

Concerti. — Il maestro Humperdinck è giunto 
in Inghilterra per dirigere la soa Sinfonia maroc- 
china (0 moresca) che, come abbiamo anmunziato, è 
una delle novità che si daranno al Festival musi- 
cale di Leeds, 

Non è una sinfonia propriamente detta, ma una 
rapsodia divisa in due parte. Nella prima intitolata 
Elegia al tramonto del Sole, lo spettatore, dalle al- 
ture di Tarifa, osserva il tramonto attraverso lo 
stretto di Gibilterra, mentre si ode in lontananza il 
suono della zampogna di un pastore ; nella seconda 
intitolata, Scena in un caffè moresco a Tangeri, dopo 
una danza, un menestrello narra le grandi geste de- 
gli antichi mori 

Il compositore ha inoltre in pronto una terza par- 
te, in enì descrive nna cavalcata nel deserto. 

X 

Arte — Quattro pittori, i signori Saltzomann, 
Knaikfuss, Gentz e Rabes, necompagneranno l'im? 
peratore Guglielmo in Palestina, a!lo scopo di fis 
sarè sulla tela i principali episodi del viaggio im- 


mor Gentz dipinse già nel 1869 l'entrata so- 
lenne del principe imperiale Federico Guglielmo 
(che fu poi l'imperatore Federico II) in Germsa- 
lemme. 

Necrologio — Si aununzia la morte della attri- 
cè Cla Dharville, la quale dopo aver. fatto 
parte per molto tempo della compagnia delle Folîes- 
Dramatiques di Parigi, era da vari anni pensiona- 
ria al tostro Michel di Pietroburgo. 

— Ad Aubegne è morto a soli trentatre anni il 
pittore ed incisore Lauzi 

uno di lui în pittura alcuni paesaggi note- 
voli, è fra le incisioni ny album oggi introvabile, 
dei quadri principali di Monticelli, 

Aveva incominciato la riproduzione litografica del- 
le opere di Puvis de Chavannes che la sna morte 
lascia interrotta, 


Varie. — Il prefetto di polizia di Parigi ha fir- 
mato un decreto relativo al concorso che i macchi- 
nisti, i quali conoscono perfettamente tutta la to- 
pografia dei teatri, debbono portare ai pompieri di 
serrizio. 

Il deereto indica, per ciascun teatro, il numero 
dei macchinisti che dovranno restare © in perma- 
coscenico dall’alzare de! sipario sino 
alla fine della rappresentazione. 

Libreria del Guildhall di Londra è entrati 

sso di nna interessante reliquia artistica: il 

zzoletto che il Re Giorgio III portava îl giorno 
del suo giubileo di regno, 

L'incisione del disegno, che è stampato su raso 
bianeo, costò 1000 lire sterline. 

fazzoletto è stato donato alla Libreria dallo 
sceriffo Dewar che lo comprò in una recente vendita, 


nm 


Congresso socialista. 


(8) Stuttgart, neresso del pare 
socialist a Liebkmecht 
niger di Berlino e Kloss di Stuttgart sono 

stati eletti presidenti. 


Palazzo di Giustizia 


In Corte d'Assise 
Serviei e Suini — P. M. Sa- 


Pres. Orrà — Giudic 
vastano. 
La condanna dell’ “ Avanti! ,, 
Teri Ja Corte co è in contumacia Trenta Chera 
ino e Cassola Garcia d 2 per offese alla 
persona del Re, alla Reale Famiglia ed allo istituzioni 
alla pena rispeliiva della detenzione per anni 4 e 
mesi 6 e di 7000 live di multa, e mesi 5 e alla multa 
di lire 1000: entrambi alle spese di giudizio ed ac 


Una cena finita male. 


ottobre deli ietro Vagnoni invitò 
ici, in una osteria di Monterotondo, ad una 


Ila comitiva i fratelli Settimio e Pacifico 
Compagnueci e Francesco Baranello, i quali, senz'aspet- 
tare it V che non era stato puntuale ali’appan: 
tamento, consumarono lt cena. 

ispiacque di ciò, nel suo arrivo, il Vaznoni, col 
atole passarono ai fatti, e Compngaucci, ar- 
ello, aiutato dal fratello Settimio e dal Ba- 
all'avversario, ferendolo a morte. 
ad arrestare tutti e tre 
ti dopo il verdetto dei giurati, furono con- 
tore dell' omieldio, Pacifico Compagnue- 
anni e 8 mesi di reclusione; come complici 
ttimio Compagnueci a 10 anni e Baranello 

© 4 mesi della stessa pena. 


Tribunale — Il Sezione feriale 

Pres, Giovene Giudici: Gennari e Alessandroni — 

P. M.: avv. Santoro. 
Infanzia tormentata 

Nell'autunno passato, diversi abitanti di via della 

Robbia, impietositi della sorte di tre bambini, abban- 

donati dai genitori, ricorsero, per solleciti provredimen- 

all'ispettore di P. S. della sezione Campitelli, il qua- 

le, dopo le opportune indagini, denunziò all'autorità 

giudiziaria Carlo Piazzini e Maria Marianelli, padre e 

madre dei poveri mazzi, per avere abbandonati i pro. 

pri figli legittimi, 

leri sono comparsi davanti alla seconda sezione del 

‘he mandò assolto il Piazzini, il quale nel 

tempo del ovavasi ricoverato all'ospedale di S. 

Spirito, e condannò la Maria Marianelli, donna di non 
illibati costumi, a 5 mesì. 


_ TT TE]®®*> 
Tempesta nel Mar d’Azof. 
(Sercizto speciale del Pop. Rom.) 


Odessa, 3, ore 18,30, — Imperversa una fiera 
tempesta nel Mar d’Azof. Molte navi hanno nau- 
fragato; vi sono migliaia di vittime. 


Per il Pub 


CALENDARIO, 


MARTEDI, 4 Ottobre 1998 — 
Lova il ol allo ore 11 ni — 
a la Luna alle ore 89 8 


lico 


Francesco dj 
in ale È 


— BOLLETTINO METEORICO. 


9 Ottobo, ore tì. 


Europa: pressione elevata sulla Germania 
Berlino; bassa al Nord della Rus: 

Italia 24 oro: 
Temperatura an 


Probabilità: venti deboli a freschi del pri 
Italia superiore, del secondo altrove ; cielo 1 


_Nelle Provincie dalle ore 8 del 2 alle 


Torino ....., 
Milano | 


| 28.5] 14.7 {[Cagi 
All’Estero ore 8 del 3. 


4 G|Triosso fligano 


"ostautinoy 
Malta. 


Budapest 


Monoverbo 


RENO 


Spiegazione del Passatempo precedente; — 
PUNTE-RUOLO 


STATO CIVILE. 
FOLIO ici n SUE 01 i 
Mon 80 del quat 8 st ana 


MORTI 


Fesler Anna fa Giuseppe, Bologna, 35, vedov, 
Tomassini Adele fu Tominaso, Civitaverch 
Rasponi Drusilla fu Francesco, Ravenna, 
Rufta Vincenzo di Giuseppe, Roi 

Romagnoli i 


1 fu Gincomo, Cattolica, 
icola Oreste fu Vincenzo, Roma, ti. celibe 
Vivanti Pellegrino fa Sabato, Rom 
Melchior 


io, Roma, 3, 
Buglia Concetta asto, Moni 
Lupini Luigi fu Vincenzo, Rom: 
Galamini Carlo fa Lu conine, 
fu Giovani, Viadui celibe 
pe fa Vincenzo, Monte Casstano, 28, cel 
tano fu Giuseppe, Roma, de 


Anunzzi € 


edere in 4° Pagina )— 
Orario delle Ferrovie 
Prezzi d'Abbonamento ed Taserzioni. 


Gli Uffici di Ammin. sono aperti dalle 9 ant, alle 7 
Dopo ie 7di sera le inserzioni si ricevono egu 
Zino alle 3 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redi 
10- Per gli uffici d' Amamtmistrazione X 
Por gli uffici di Redozione N. 123: 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Una casa in allumi 


E' curioso che mentre da noi l'alluminio n 
entrato molto în uso per il suo cos 
per oggetti di decorazione, in America l'in 

generalizzato che a Chie h 
ata una casa in alluminio 
ed è alta 64 merci! 

L'edificio è sostenuto da uma solida armatura di 
colonne in ferro, sulle quali si appoggiano le lastre 
di alluminio dello spessore di un centimetro circa. 

All'aspetto, questa prima casa in allumiuio sipre- 
senta solida, leggiera e più elegante delle altre. 


Cronaca:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Ossarvato 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 25,0 — Minimo 175, 

Vaticano — Ieri il Papa ficevette monsig 
Giuseppe Emilio Leyal, vescovo titolare di Pogia 
(Panfilia) coadiutore del Vescovo dì $. Alberto 
nel Canadà. 

Una disgrazia al cardinale Macchi 

Jeri l'altro a sera il cardinale Macchi. mentre 
tornava in Subiaco da Ponza di Arcinazzo, ov 
erasi recato in visita diocesana, rimase vittima 
di un disgraziato accidente. 

All'ingresso della città la carrozza, urtando in 
uno seansarote, ribaldò. 

Nella carrozza cardinalizia si trovavano con 
S. E. mons. Luigi Roberto, vicario di S. È.. el 
il canonico Lorenzo Jella. Il cardinale, hattenio 
la testa, riportava varie lesioni alla faccia ed una 

cerebrale; mons. Roberto parece 
contasioni ed escoriazioni. Solo il canonico Jella 
rimase quasi incolume. 

Anche il cocchiere, balzato da cassetta. rima 
neva ferito. 

S. E. fu immediatamente soccorsa ed ebbe le 
prime enre dai medici della città. Telegrafatosi 
a Roma partiva iermattina il dott. Petacci. 

Fortunatamente ogni pericolo di complicazioni 
è scomparso e sperasi che S. E, potrà ristabilirsi 
tra pochi gioni, 

Il Pontefice valle essere informato delle conìi- 
zioni del cardinale e apprese con viva soddi!* 
zione che le condizioni dell’E.mo non erano pi 
così gravi come ritenevasi nel primo momento. 

Facciamo voti per la sollecita guarigione del- 
l'Eminentissimo porporato. 

L'onomastico di Francesco Giusep- 
pe. — Oggi, ricorrendo l’ onomastico di S. I. 
l’imperatore d'Austria Francesco Giuseppe, nell 

‘sa nazionale di Santa Maria dell'Anima 
vrà Inogo una solenne messa, pontificata da mol 
signor De Neckers, arcivescoro di Melitene, con 
accompagno di scelta musica diretta da monsi- 
gnor Miller. “i 

Interverrà il Sacro Collegio dei cardinali. il 
Corpo diplo  atico, la nobile anticamera potiticia. 


‘—______—_———_—_—__ao 


——— 


APPESDICE DEI POPOLO ROMANO 


I visgiatore ammaliato 


N. LIESKOV 
Tradotto da D. Cismpoli. 


Di li a poco, il Conte, la Contessa e la figlia 
partirono per Voranege, ove i genitori spe- 
ravano d’ottener la guarigione della fanciulla 
ch'era storpia, per intercessione d'un santo, le 
cui reliquie eran colà venerate. Giunti a Krutoîè 
Selò, nel distretto di Elez, ci fennammo per ri- 
storar le bestie: io mi addormentai vicino all'ab- 
beveratoio, cd eccoti di muovo il frate morto per 
mia colpa. 

— Senti, Golovanka, -— prese a dire — io ti 
compiango; cerca subito a’ padroni il permesso 
di entrare in un chiostro ; te lo daranno. 

— È perchè entrerei in un chiostro? 

— Bada, — riprese Ini — se non segui il mio 
consiglio, vedrai quanto avrai a soffrire, 


— Oh bella! — pensai fra me — perchè t'ho 
ucciso, tu devi venire a seccarmi sempre? — E 
così dicendo mi levai, aiutai ad attaccare, e ci 
rimettenno in cammino. Ma e’ era da scendere 
una china molto ripida, fiancheggiata da un pre- 
cipizio, ove già molta gente era perita. Lo stes- 
so conte mi gridò: — Bada Golovan, va piano. — 
E certo, in que' casi, io badava davvero, e seb- 
bene le redini fossero tenute dal cocchiere, pure, 
cercavo d'essere pel babbo un ulile ainto, 

I timonieri eran vigoro i è ardenti : diserazia- 
tamente tra loro trovavari un melenso che ama- 
va l'astronomia; appena tu tendevi un po' forte 
le briglie, subito levava la testa in aria e con- 
templava il diavolo sa qualcosa in cielo. 

Non c'è di peggio in un equivaggio che il gnaio 
di tali astronomi, massime al timone. Il posti- 
glione deve sempre tenerli d'occhio, poichè l’a- 
stronomo non sa Iui stesso dove mette il piede 
e dove va a ruzzolare. 

Naturalmente, anch'io badavo al mio astrono- 
mo, e secondavo sempre il babbo: guidavo il 
cavallo che montavo è l’altro che menavo per 
mano in guisa che la lor coda toccasse la testa 
de' timonieri, e che il timone passasse fra le lor 


groppe; nè perdeva di vista l' astrenomo, anzi 
appena lo sorprendevo a contemplar le stelle, 
giù una bella frastava, che gli faceva abbassare 
il muso, e di solito si scendeva benissimo. 

Così pareva dovesse avvenire anche stavolta: 
la vettura rotolava per la scesa, io m'ero volto 
al timone e correggevo l’ astronomo, quand’ecco 
m'accorgo ch'egli non sentiva più nè la mano, 
nè la frusta; ha la bocca tutta sanguinante pel 
morso e gli occhi fuori dell'orbita; nell'un tempo 
odo crocchiar qualcosa di dietro € rovinar l'in- 
tero equipaggio. S'era rotto il freno. 

— Fenna, ferma! — grido al babbo. 

— Ferma, ferma! — risponde anche lui. 

Ma come trattener sei cavalli che corrono smar- 
riti, accecati? 

A un tratto qualcosa mi trasvola dinanzi; 
guardo... Il babbo, balzato di serpe, era piomba: 
to a terra. Anche le relini s'erano spezzate.., 
Davanti a noi, là, stava spalancato l'abisso spa- 
ventevole!... 

Non so se ebbi pietà de’ miei padroni 0 di me 
stesso, certo è che, vedendo la morte imminente, 
mi lanciai dalla sella sal timone e m'aggrappai 
alla sua punta. 


Non so neppure quanto pesassi allora; comun- 
que, il mio peso aggiunto all'altro produsse tal 
press i che cominciarono ad an- 
sare; e io non vedevo più i miei cavalli di bilan- 
cino, scomparsi, come se li avessero staccati d'an 
tempo dalla vettura: mi trovo bensi sospeso sul 
Vuoto; ma l'equipaggio è ancora là, tento fer- 
mo da’ timonieri. messi da me nell'impotenza di 
avanzare, 

Allora solo ebbi coscienza del pericolo; spa- 
ventato, lasciai il timone, e caddi nell'abisso, 

Da quel punto non ricordo più niente, nè po- 
trei dire quanto rimanessi svenuto. 

Tornando in me, mi trovai in un’“isba,, (ca- 
panna) accanto a un contadino di buona ciera. 

— Come mai povero ragazzo, sei ancor vivo? 
— mi chiese lui. 

— Sono vivo, lo veli — risposi. 

E rammenti cosa ti avvenne? 

Jo raccolsi i ricordi, © na rai come qralmente 
i cavalli s'impennassero, e io, saltato all'estremo 
del timone, m'ero trovato s0s;eso sull’abisso; ciò 
ch'era avvenuto poi, non sapevo. 

— Non è strano, se non lo sai — sogginnse il 


contadino, sorridendo, — Quel precipizio è stato 


fatale ai cavalli di bilancino, ove sono andatt 2 
squartarsi : ta certo sei salvo per n iracolo; nel" 
la caduta, sei rotolato su d'una frana d'argilla 
giù giù, sino in fondo, come su d'una slitta. 

“ Ti credevan morto; ma noi ci siamo accorti 
che tu respiravi ancora, sebbene svenuto 

“ Orsì, levati ora, se puoi, e corri a riteovar 
tuo padr: 

“ Il Conte ha lasciato del danaro o per 
pellirti, se morivi, o per ricondurti, me viver 
da Ini a Voronege. 

Mi rimisi in camino; ma lungo l'intero viag: 
gio non feci motto. 

Il contadino che mi ccaduceva suonava la “ bi" 
rinia , su l'organetto, ch'io ascoltava avidamente. 

Come fummo giunti a Voronege, il Conte m 
fe' chiamare nel suo appartamento, e disse alla 
moglie: 

— Cara; è a questo ragazzo che dobbiamo lA 
vita. 

La Contessa accennò col capo assentendo; © 
Conte soggiunse ; 

— Goloran; chiedimi cosa vuoi; non ti neghe 
rÒ niente. 

— Non so cosa chiedere — risposi. 
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il massiu 

Nel 1580 sir 
ficio in vi 
stato da un 
ha fon 


quanto zel 
giungere la 
sua fortuna. è 
ciarono per 
hanno adivlorat 
ta quo 
germi della } 
alla mort 
Anche ot 
duamente de 
primato, v 
pre spett 
a lui, alla sua 
cipali compagi 
hanno recitaî 
Ora di ques 
tro, che ne por 
ricordo del s 
che una dell 
norabili ficur 
Licenza licd 
esami di riparazi 
Ecco il tema 
“ Ricordi d 
vazioni intor 
dei grandi now 
Il tema, veraul 
soddisfazione sia 
Cooperativ 
- Il Ministero 
concorso tra le 
voro che intend 


cooperativa “ 
cianti di Ravenni 
stia. Il Ministero] 
nomina della Uo 
corso. 


soconto fina 
Il medesimo pi 
Entrata. Oferid 
scosse a tutt’ 
sono in corso 
Spesa, ripartita 
Cancelleria, boll 
Commesso Ue 
(Ditta Ge 
Gi 
(Impresa Fa 
Porta Pia 190 
di pane e carne, 
zione al Velodronf 


mo 26 — Spese 1 
Totale spesa L. 
3 barbieri. 


nra di 
le lastre 

circa. 
sipre 
ltre. 


— se 
rÒ 
soma 


Jall'Osservato- 
ro centigrado: 


te monsig. 
tolare di Pogia 
i Alberto 


cardinale Macchi 
M mentre 
reinazzo, ove 
rimase vittima 


za, urtando in 


pvavano con 
li $. E ed 
battendo 

ia ed una 
arecchie 
canonico Jella 


cassetta, rima- 


rsa ed ebbe le 

l'elegrafatosi 
1. Petacci. 
i complicazioni 
potrà ristabilirsi 


delle condi- 

È viva soddito 
no non erano poi 
primo momento. 
rigione del- 


rcesco Giusep- 

nastico di S. M 

Sco Giuseppe, nella 
lell'Anima 

x da mon- 

Melitene, con 

iretta da monsi 


i, il 
ra potificia. 


rail 
frana d'argilla 
su d'una slitta. 


ove sono andatf & 
I 


e corri a ritrovar 


danaro o per sep 
» viveri, 


ma lungo l'intero viag* 
liuceva suonava la “ bar 
lo ascoltava avidamente. 
Voronege, il Conte mi 
artamento, e disse alla 
gazzo che dobbiamo la 
li capo assentendo; © Il 


bsa vnoi ; non ti neghe- 


e — risposi. 


se ‘a l'Ainm, comunale 
Pbo trattative per la immediata cessione al Co- 
Filo della caserma alte Terme Dioeleziane. 
Ta ciserma è compresa fra quei locali demi 
rtenenti alle Corporazioni religio» 
dovrebbero essere restituiti al Mu- 


erma diocleziana servirebbe in parte per 
dell'Esedra di Termini, in parte 
per sistemarvi forse ii 
vigili che assai probabil- 
s nosso dalla Pilotta. 

In compenso il Municipio consentirebbe al Ge- 
verno di ritenere per un altro triennio la caser- 
ii Cinarra, che parimeati dovrobbo essere re 

ta nel 1900, 

ioni comunali di Frascati. — 
ssati ieri l’altro ebbero Inogo le elezioni 
onsiglio comunale. Si temeva, visto 


adere disor- 
inv ornata passò tranquilla senza 
imo incidente. Il bravo tenente dei carabi- 
Fabbroni ed il delegato Tranfo seppero 
qualunque inconveniente e ad essi si 
se l'ordine non fu turbato in nessan modo. 
© oni appagò tutti i partiti, 
snò 10 eletti per ciascuna lista. 
sta clericale però erano compresi quat- 
sti (18), in gola liberale tre repubbli 
), che vennero elet 
arà composto di 7 liberali, 
3 repubblicani. 
Feco i nomi dei nuovi eletti: 
risanti Romeo voti 461 — Di Mattia Enrico 56 
Bernaschi Giulio 454 — Ambragioni Raffaele 445 
Minardi Cesare 445 — Reali Anastasio 441 — 
doni Arnaldo 440 — Scajola Pietro 439 — Mi 
ridi Vincenzo 436 — Giambotti Gregorio 436 — 
n Marco 436 — Cortesi Angelo 436 — 
Del Nero Kaimondo 433 — Micara Gregorio 433 — 
Marchetti Sergio 430 — Senzacqua Emesto 430 — 
‘ rioli Achille 429 — Benedetti »chille 42 
Nicola Giuseppe 427 Zuecala Luigi 426. 
isultato si è potuto ottenere mercè una 
tana epurazione delle liste elettorali per la 
furono radiati dagli elenchi degli elettori 
nali perchè analfabeti (21?) parecchi profes 
romani che non avevano documentato la 
ro idoneità, fra i quali l'avv. Frasc 
Pediconi presidente della Banca Artistica Ope- 
mia ed ex-consigliere comunale di Roma, il prof. 
libero docente all'Università di lioma 
ario all'Accademia di S. Luca, 
legge è inesorabile nelle sue forme du- 
le! Dora dex sed ler. 
Roma all'Esposizione di Parigi. — 
L'ommissario della Camera di Commercio 
i locale ha diretto alla Società Generale 
cozianti triali di Koma, una nu- 
va per ringraziarla della somma di lire | 
mquecento da essa spontaneamente offerta quale 
neorso alle spese per la partecipazione di ito- 
x all'Esposizione di Parig 
Dall: lettera stralciamo questo periodo relati 
lla prossima costituzione del Comitato ro- 


rato a codesto benemerito Sodalizio 
izione e pel sollecito in 
mostrato a favore del locale commer- 
gli rendo noto che ho già iniziate le pra- 
he per Ja costituzione del Comitato locale. s 
nio le norme stabilite dal prelodato ministero, 
ftà delle quali non mancherò pure di 


a 
nto relativi all'Espo- | 


Le norme el il Î 
sibili alla segreteria della “o. | 
I 


cietà dei negozianti in via della Ripresa dei Îar- 
beri n. 16 p. p. 

ii cav. Costanzi. — Nelle prin 
mattina, è morto in Nocera 
meni anzi, che vi si era 


Il 


MI Questore — Il Questore cav. Ettore Ser- 


e il Governo cor- | nicoli è tornato în Roma ed ha ripreso possesso 


del suo ufficio. 

Il cav. Bonerba, che durante l'assenza di Ini 
lo ha degnamente rappresentato, è tornato al 
Commissariato di Trastevere. 

da orificenza. — Il dott. Giovanni Lozzi, 
professore di matematica nei regi licei Umberto 
@ Mamiani, è stato nominato cavaliere della Co- 
rona d'Italia. 

Le nostre sincere con L 

Lavori ferroviari. — Il Bollettino delle Fi 
nanze, Ferrovie © Industrie, pubblica: 

Il Consiglio di Stato ha dato il suo parere in 
merito alla domanda di esonero di multa incorsa 
dalla impresa Luigi Boufauti per la ritardata ulti- 
mazione dei lavori di consolidamento della searpata 
inîstra della trincea all’inboeco Roma della gaile- 
ria Belvedere sulla Roma-Su'mona. 

— La Società Mediterranea ha sottoposto alla 
approvazione governativa i seguenti progetti: 

Ampliamento del buffet della stazione di G: 
to sulla Rom: 

Restauro dei tetti d 
Pisa (tratto oltesalvet 

— La Società Adriatica ha sottoposto la transa- 
zione concordata colla di Luigi per 
i lavori da essa ese; ‘amento della 
frana al km. 116,300 della i'oma-Firenze. 

i'er le allodole adoperare le sperimentate 6 

ite cariche di Subl istite cal. 16 L.7, 
12 L. 8 0[0. - Rappres. Armeria Sbricoli, Pue 
Macelli 115 

Il Dottor Romanini, specialista per le ma- 
Tattie di acedie, ha ripreso le consal- 
tazioni nel sno domicilio Via Poli 29, p. 2° 
alle 18. 
mento dei ma- 


tulazio 


Ospedali di Roma. 
lati al 3 ottobre 1898. 


| vseiti 
Eststeati lrntrati 


aan. } Mure 
SS 


Ospednii | - 
p.Imoltr.fn. te folo]o 

8. Spirito | 

8. Antonio || 

Sita Galia 

$ Giovanni 

8/Giacomo 

Consolaz. 

8. Gallicano! 


via. — Intorno al 
pnisca dalle Procin- 

cetto di molti commenti, 
guenti particolari 

e parte da Roma al- 
30 per la linea di Orte-Ancona, giunto alla 
stazione di Terni si divide per formare il treno che 
prosegne per Rioti-Aqu 

In una vettura di seconda classe di questo treno 
era stato visto salire a Roma îl giovane trovato poi 
assassinato, il quale pare fosse solo nello scompar- 
timento anche quando il treno proseguiva da Temi 
per Rieti. 

Dalle carte trovate in dosso 
tuto const. ssassinato l' 
Fianchi, d'anni 41, nativo di Peg 
liato da molti anni in Toma, 


L'assassi 
assassinio in fer 


alla vittima fn po- 
Aug 

, ma domici- 

rivera con i 

fratello impiezato. L'iny. ian 

; oltre 20 anni presso l'ing. Gi- 

rolamo Tadde re generale della Società. ita 

te applicazioni, elettriche che ha sede in 

vresentante Roma uflicio 
di applicazioni ed illumi- 
impresa costituitasi a Torino il 


chi era îm 


ettriche, 
) l'altra sera di 


tto ra 


jovinotto non aveva indosso che 


danaro (dne è trecento lire) e pare si fosse ad 
mentato appena il treno era uscito dalla stazione di 


| Temi. 


orosamente fino all'ultimo n 
spirato fra le loro bra 
munito dei conforti re 

notizia quasi subito a 
cav. Costanzi non solo ha molti amici, ma d 

per la soa attività era popolare, ha i 

nato e ricordato tutta la vita di lui, 

a è dignitosa 

Era nato a Maserata nel 1819, 
minciato con il modesto u*tic 
accompagnatore dei forestie 

I risparmi fatti sui guad: 
zione è insieme la prati 
re i principali alberghi d'Europa, lo avevano in- 
tentare tale commercio; è la fortuna lo 
aiutò, sì che, esercitando vari ‘alberghi diretta- 
mente, pote pensare ad un grande Albergo, cui 
diede Îl suo nome, e che fu per qualche tempo 
il massimo di Roma. 

1 1580 si ritirò dall’Albergo, vendendone le 

io in via S. Nicola da Tolentino, che fu acqui- 

to da un’ordine religioso straniero, il quale vi 
ha fondato uno splendido collegio ecclesiastico; e 
yrese a costruîre un grande teatro, che 
va degno della capitale d’Italia. " 

E l'o i, e il Peatro Costanzi prova con 
quanto zelo il cav. Domenico volle e seppe rag- 
giongere la meta. Ma egli vi sacrificò tutta Îa 
sua fortuna, e per ottenere tale risul 
ciarono per Ini le amarezze, i sacrifi 
hanno addolorati questi ultimi anni, e forse la lut- | 
ta quotidiana, febbrile, gli procurò i primi | 

i della penosa malattia che lo ha condotto | 
alla morte. 

Anche ora il cav. Costanzi si ocenpava assi- 
dinamente del sno teatro, volendone tener alto il 

. volendo specialmente che offrisse sem- | 
spettacoli graditi e sempre vari si deve 
a lui, alla sua ferma volonta se le nostre prin- 
cipali compagnig di prosa, pur recentemente, vi 
Lanna recitato, "e 

Ora di quest'uomo rimane la memoria; il Tea- 
tro, che ne porta il nome, resta a tramandare il 
ricordo del suo fondatore coraggioso, che fu an- 
che una delle più caratteristiche e notevoli e 0- 
uorabili figure della Roma moderna. è 

Licenza liceale — Ierl ebbero Inogo gli 
«sami di riparazione per la licenza liceale. 

Ecco il tema d'italiano 

* Ricordi del centenario Leopardiano, e osser- 

‘azioni intorno all'uso di celebrare i centenari 
dei grandi uomini ... 


toma, dove 


ceva co- 
ere e di 


ni di tale ocenpa 
cquistata nel visita 


latto, è stato accolto con 
dagli scolari, sia dagl'insegnanti. 
Cooperativa di produzione e lavoro 
Il Ministero di Agricoltora bandi nel 1896 un 
concorso tra le cooperative di produzione e 'a 
voro che intendono ai lavori di bonitica e trasto; 
mazione agraria. ù 
Îl concorso fn chiuso e vi si sono presentate 
varie Società, fra le quali. per Roma, la Società 
iva “ Vitruvio , e la Società. dei brace 
‘anti di Ravenna per la colonia agricola di (- 
stia. Il Ministero procederà in questi giorni alla 
romina della Commissione giudicatrice del con- 


‘hi del XX Settembre. — Il Comita- 
t0 per le feste di Porta Pia ha pubblicato il re- 
soconto finanziario. 

Il medesimo presenta : k 

Latrata, Offerte varie, come da Bollettari, r_ 
scosse a tutt'oggi, L. 2010,75. (N. B. Altre offeri- 
sono in corso di riscossione). te 

Spesa, ripartita come appresso : 

Cancelieria, bollettari, carta e buste L. 19,60 — 
Commesso Uggini Francesco 120 — Illuminazione 
(Ditta Gentile) 410 — Fuoehi artificiali (Marazzi) 
300 — Globi aereostatici (Caffari) 95 — Pabbli 
(impresa Fabbri) 140 — Concerti dell'Esquilino e 
Porta Pia 190 — B za (distribuzione di boni 
di pane e carne, 6 sw in danaro) 350 — Refe- 

e al Velodromo (compreso il personale di ser- 
vizio, premi ai cielisti, tassa Velodromo ece.) 492,15 
Decorazioni per bandiere, antenne, stemmi eco. 
5 — l'osta, telegrafo, marche da bollo, carta 
bollata ecc. 25,40 — Trasporti antenne, bandiere, 


meli di este 
io il Santo loro pro 
tettare chindendo i negozi e andando a 
tu po' di baldoria in campagna. — È 


Non si sa trovare altro movente all’assassinio che 
il farto, perchè Ja vittima, giovane di condotta irre- 
prensibile e di enore ecccilente non aveva nemici, 
uè ivtrishi motivi a vendetta. 

a Questura avvisò iermattina l'ing. Taddei, il 
quale, a sna volta, prevenne il fratello dello assas- 
sinato, ma i vecehi genitori ignorarono sino a ie 


potessero dai 


in piauta stabile, 
l'anvuo stipendio di lire 6000, È 

Al fratello dell’assassinato, Federico, impiegato 
alla mauntenzione, fa comunicata la triste notizia 
dall'ispettore Carrara. 3 

Contrariamente all'opinione generale che attri- 
buisce il delitto a scopo di furto, la famiglia del- 
l'assassinato ritiene che sì tratti di nna vendetta 
per opera di tm impiegato addetto all'officina elet 
trica di Aquila, licenziato nei giorni scorsi? Nessun 
indizio però finera giustifica il sospetto della famiglia. 

A mezzogiorno di ieri è partito per Antredoco il 
controllo. Mastelluri, îl quale, trovandosi alla par- 
tenza del treno, è in grado di dare indicazioni sui 

datori che 

Una disgrazia alla Cecchi 
so le 18 di ieri sera, alla stazione ferroviaria della 
Cecchina, avvenne una grave disgrazia. 

Il guardafreni Camin Antonio, di anni 53, da D'a- 
dova, fn costretto a salire sulla garitta di nn vago 
ne del treno 1078 per prendere la bandieretta 
segnali. rrivato all'ultimo predellino q 
do, perduto l'equilibrio, eadde di sotto rimanen 
con le gambe incasirate tra le ruote del vagoni 

mento il treno, che manovrara, cominciò 2 

m «i rsî ed il Camin riportò ambedue le gambe ad 

di situa stritolat 

iial medico del 

cevette le prime. cure. 
Antonio. 

Colà i medici di guardia Tazi e Bardelli, addor- 
mentatolo con iniezioni di morfina, lo sottoposero 
all'amputazione delle gambe. Il disgraziato però era 
agli estremi e verso le 23 e mezzo cessò di vivere. 

Abit:ra în Ron argherita 297. 

Tentati suici le 14 lo staguaro 

i Duilio d'anni 16, romano, sulle scalo della 

abitazione in via Corrari 136 p. p. tentava 

darsi esplodendosi in direzione della guancia 
destra un colpo di revolver. 

Il proiettile gli ha forato la guancia uscendo 
Fosso nasale. Accorsi alla detonazione i carabinieri 

efani e Drevetti il Moriggi fu trasportato 1 
Spirito. Ne avrà per un mese di cura. 

— Ta sorta Ghirelli Giovama d'anni 20, romana, 
per: ita da dolori artritici, nella propria abi- 
tazione via S. Rocco 46, tentava di suicidarsi ingo- 
iando del sublimato corrosivo. A S. Giacomo la giu- 
dicarono guaribile in 12 giorni. 

4 ladri — Palombo Enrico, guardiano dell’oste- 
ria di Cavalli Annunziata, in via Campania, l’altra 
notte udendo del rumore nell’orto sottostante balzò 
dal letto per vodere di che si trattasse. ò 

‘trovò tre individui che si accingevano a scassi- 
naro la porta del gallinaio. 

Il Palombo esplose subito în aria tre colpi di fu- 
cile facendo accorrere alcani cittutini. I malviventi 
però ebbero agio di svignarseli I, 

— Roberto Andrea, di anni 20 e Gentili Massimo 
di anni 24 ambedne romani furono arrestati perchè 
avevano rubato al maniscaleo Alviti Giacomo fuori 
porta Cavalieggieri, una testiera da cavallo con so- 
nagli del valore di lîre Md. vi 

— La scorsa notte individui rimasti. sconosciuti 
sono penetrati nella latteria posta al vicolo del Pa- 
vone 4 ed hanno rubato lîre 50 in moneta ed aleu- 
ne cambiali in danno di Soldini Emilio di Fran- 
cesco. a 

— Mediante chiave falsa i ladri penetrarono nella 
bottega del barbiere Giovannini Romeo, al Corso 
Vittorio Emanuele 196, e scassinata nua scrivania 
che si trovava nella retrobottega rubarono parec- 
chie centinaia di lire che il Giovannini avera incas- 
sate per conto di ta confraternita della quale è 
provveditore. A9 2 

Caduta — Liinserviente comunale Angeloni 
Angelo, d'anni 52 romano, per le scale del carbo- 
fiaio Prioreschi Antonio al vicolo Bologna 29, acci- 
dentalmente cadde rompendosi due costole. 

‘Ne avrà per un mese di cura. 

Investimento — Iu via Nomentana la vet- 
tura pubblica 1141 gettò a terrà il ragazzo l'enuneci 
Carlo recandogli contusioni gravi al torace. 


Era gi 


stazione, Pescinelli Pietro, ri 
Quindi fa trasportato a S. 


Piecola Cronaca — 


Il dott. Ovi1, già primario del sifilicomio, Dir. 
del dispensario celtico in via Aureliana, dà consul 
tazioni p 04 Sia via Condotti 

Il dott. Lozzi, di ritorno dalla villeggiati- 
ra, riprende le sue visite e consultazioni nelle 
farmacie Palombi, via Veneto 8 12, 9 1]2, Ver- 
derosa, piazza Principe di Napoli 10-11. 


—e 


Monte di Pietà. 


Mercoledì, 5 Ottobre 1998 - 4" Custodia vende: 
Nella sala în Piazza della Trinità de' Pellegrini gli 
Oggetti d'oro impegnati il di 5 marzo 1898 fino 
alla polizza 493600. 
Oggetti biancheria è vestiario impegnati il di 8 
marzo 1898 fin» alla polizza 51800, 
Si pagano î resti dei pegni venduti nello altrecustodie. 
Nella sala sitaata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di martedi 4 ottobre sa- 
rauno esposti i pegni ed oggetti preziosi fra cui: 
1 Rivoltella prezzo d'incanto L, 7. 
e ni i Li? 


Teatri di Roma 
Il cav. DOMENICO COSTANZI. 


Purtroppo non è più! Noi che avemmo la fortuna 

avvicinarlo, di conoscemne le doti, it enore gene- 
roso, non possiamo fare a meno di dedicare alla me- 
moria di lui una parola di rimpianto, per la sua 
bontà, per la sua squisita cortesia © probità, spinta 
sino allo scrupolo. Veramente quantunque’ la sua 
malferma salute già fatalmente ci preparasse alla ca- 
tostrofe, noî non eredevamo che questa giungesse 
così repentina. Speravamo sempre che la sua fibra 
robusta sarebbe giunta a superare la crisi. 

In altra parte del giornale è rinssunta la vita la- 

esemplare del cav. Costanzi: a noi non ri- | 
mane che porgere un saluto riverente a quella tom- 
ba appena schiusa, su cni spargeranno lacrime e 
pri quanti poterono apprezzare, sio pur da lontano, 
i meriti di quell’uvmo, la cui vita si può riassumere 
nel motto: Onestà e Iavoro! 

Sia pace all'anima sua benedetta. 

Costanzi — Il botteghino del teatro rimarrà 
aperto da giovedì prossimo dalle 10 alle 17, per le 
prenotazioni dell'abbonamento alla grande stagione 
di musica che principierà il 15 corr. con il Re di 
Lahore. 

Yalle — Questa sera prima rappresentazione 
delta commedia di Gennaro Pantalena : La sartoria di 
madama... X, che a Napoli venne data per cinquanta 
sero consecutive 

Politenma Adciano. — Un teatro splen- 
dido ed affoliato iersera: e la brava compagnia 

nn fece prodigi di valore, meritandosi gli 
applausi di tutti. Stasera il programma sarà dei più 
attraenti : è da notarsi la comparsa del direttore 
Schumann 25 st aestrati ! 

Al Quirino si replica il Faust. Auguriamo 
Imona sorte ! 

Manzoni. — Stasera il bozzetto în mn atto 
Garalleria Rusticana e la sempre bella commedia 
La Tocondiera. 
terio Salinstinno. — Og: 

feio del Comitato per l'istruzione e 

ne Popolare con assegnazione di due me- 

primi vincitori e due d' argento ai 

secondi. Saranno ginocate compo 

1 ita, rossi è Marini; 

ni: Busoni, Nidi ‘arabelli — 2° 

Gabi, Maz 
Marini è Bi 


Fabr.. 


‘o del pallone - ore 1611 


Tho Barlile School of Languages 
22 Via dei Fornari, Pal, Torlonia. 
Todese., Ingl., Franc., ltal., Russ., Spagn. 


fesa 

insagmato da maestri delle , 

metodo Berlitz l’allievo, anche principiante sente e 

parla solamente la lingna che desidera imparare. 
settimana cominciano nuovi corsi. - Corsi se- 
ti per Signore. Prospetti gratis e franco. 


"Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 4-4, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


Romeo Sant 


sterito in via Piè di Marmo, 


Ultime Notizie 


Nel pomeriggio di ieri il Presidente del Con- 
siglio ebbe una conferenza coi ministri Canev: 
ro, Carcano, col governatore dell'Eritrea on. Mar- 
tini e col maggiore Nerazzini, intorno a varie qui- 
stioni di concessione di terreni demaniali nel- 
l'Eritrea. 

Il ministro Nasi è partito iersera per Torino. 

Nella diplomazia. 


E' in Roma il nuovo ambasciatore a Madrid 
conte di Collobiano. n 

E' stato ieri alla Consulta, ove ha conferito 
col ministro Canevaro e col comm. Malvano. 

— Il barone De keuzis, nuovo ambasciatore a 
Londra, è partito ieri sera per Napoli. 

— Sir Philip Currie, ambasciatore inglese a 
Roma, è qui gtteso fra pochi giorni. î 

Prenderà subito la direzione dell’ Ambasciata, 
riservandosi di presentate le credenziali a S. M: 
il Re, al ritorno dei Sovrani da Monza, 

Pel porto di Genova. 

Ieri è stato pubblicato l'avviso d'asta perl'ap- 
palto dei lavori del porto di L ; 

Il termine per la presentazione dei documenti 
degli aspiranti all'appalto è fissato pel 22 cor- 
rente e il primo esperimento d'asta avrà luogo 
îl 31 ottobre. 


da pae 
Za Pantheon 76 si è tra 
87 piano primo, 


Banco di Napoli 

Un decreto ministeriale în data 2 ottobre deter- 
mina che le ca toile del Credito Fondiario del Ban- 
co di Napoli, durante il quarto trimestre dell'anno 
corr. e con effetto dal I. ottobre saranno accettate, | 
nci rimborsi dei mutui, al prezzo di L. 492,50 cia- 
scuna, salvo l'accreditamento, a favore dei mutuata- 
ri, degli interessi maturati sulle cartelle medesime 
a tutto il giorno anteriore a quello del versamento. 

Codice di procedura penale. 

Il Ministro, di Grazia e Giustizia ha costituito 
una Commissione con ineatieo dî studiare e pro- 
porre le modificazioni da introdurre nel vigente 
Codice di procedura penale. 

Sono chiamati a far parte della Commissione i 
senatori Canonico prof. comm. "l'ancredi, Presid. 
di Sezione alla Corte di Cassazione in Roma è 
Pessina comm. prof. Enrico; i deputati Luechini 
comm. prof. Luigi, cons. di Cassazione in Roma, 

Nocito comma. prof. Pietro, Ronchetti comm. avv. 
Scipione e Villa comm. avv. Tommaso ; i comm. 
Brusa Emilio, prof. nella R. Università di Tori- | 
no, Ferro Luzzi Giovanni consigliere di Cassazio- 
ne în Roma, il cav. Marsilio Pietro sostituto proc. 
gen. alla Corte di Cassazione in Homa, il cav. 
Mazzella Paolo consigliere di Cassazione in Roma. 


sono aggregati alla Commissione come sesre- 
tari ; il cav. Vacca Guglielmo procuratore del Re 


| un concorso a 


| le v: 


La Commissione sarà convocata al più presto 
per iniziare i suoi lavori. 
Gli incidenti degli operai 
le del Pa 
. Vienna, 3, ore 15.40. — Nei circoli governa- 
tivi si segue attentamente l'atteggiamento del- 
| l'opinione pubblica in Italia, una parte della qua- 
le continua ad occaparsi dei deplorevoli eccessi 
contro gli italiani a 'l’rieste. 
si è molto soddisfatti del linguaggio dei gior- 
nali, che, come il Lopolo Romano, giudicano gli 
incidenti obiettivamente, riguartando gii ec- 
cessi avvenuti dal lato della realtà, ossia l'ef- 
fetto dell’ animosità contro gli operai italiani a 
causa della concorrenza nel Îavoro. 
si deplora che alenni giornali iusistano sui re- 
glami, esagerando grandemente la. portata dei 
atti. 
_ Il Fremdenblatt rinnova l'assicurazione, che il 
Governo austriaco condanna severissimamente le 
tristi aberrazioni contro gli italiani, come ne 
fanno fede le disposizioni energiche prese dal 
Governo, le quali impedirono che gli eccessi pren- 
dessero inag-iori dimensioni. 
Aprendo da ottima fonte che il Governo ita- 
liano + assolutamente convinto che il Governo 
austriaco ha adempiuto pienamente al proprio 
dovere, 
Le due Ambasciate di Roma e di Vienna sono 
i pienamente convinte che il triste episodio non 
lascierà aleuna traccia nelle intime relazioni tra 
le due nazioni alleate. 


Bonifiche, irrigazioni e colmate. 


Il Ministero di agricoltura fino dal 1893 bandi 
î 0 remi rilevanti in danaro tra va- 
rie provincie del Regno per opere di bonifiche, 
irrigazioni e colmate. Al concorso testò chiuso si 
sono presentati molti concorrenti, tra i quali an- 
che alcani Municipi delia Romagna con opere di 
molto rilievo. Il Ministero in questi giorni sta 
nominando, d'accordo col Ministero dei LL. PP., 

ioni per accedere sui fondi bo- 
ati © riferire al Ministero, il quale aggiudi- 
cherà i premi, sentito il Consiglio di agricoltura. 


L'arresto del comm. Costella. 
«Servizio speciale 

Pisa, 3, ore 25,15. — Stasera veniva arresta» 
sto în questo Alberyo Inglese l'ex sindaco di Li- 
vorno comm. Nicola ‘ostella. 

Un funzionario e due ageuti nella giornata a- 
vevano già perquisito il detto Albergo ma nulla 
avevano trovato, 

Stasera gli agenti, in appostamento, rinscirono 
ad arrestarlo mentre era in una camera del- 
l'Albergo, 

Dopo una minuta perquisizione il comm. Co- 
stella fu accompagnato alla prefettura dove fu 
interrogato dal prefetto Ferrari. 


Ministero Interno. 


L'on. Marsengo, sotto segretario di Stato per 
il Ministero dell'interno, ha diretto una circolare 

prefetti, ricordando loro che, per l'ufficio de- 
licato ed importantissimo di R. Commissario pres- 
so i Ci devono sempre proporre funzionari 
dipendenti dali’ amministrazione dello’ Stato in 
attività di servizio ed anche a riposo, 

Ha inoltre disposto che, per non recare sover- 
chio a; avio alle finanze comunali, qualora, per 
circostanze eccezionali, i poteri dei i. Commis- 
sari debbano esser prorogati oltre i tre mesi, le 

pettive indenuità, se superiori alle lîre 16, deb- 
bono essere sensibilinente ridotte. 


in Austria. 


Servizio speci Post. 


sotto la presilenza del sotto segretario dî 

o, si è rionita la Commissione centrale pel 

icilio coatto per esaminare in grado di ap- 

pello tutte le comlanne delle Commissioni provin- 
ciali fatte nei mesi scorsi, 

Teri l'on. Peiloux ricevette il prefetto di Cam- 
pobasse, comm. ttalladore. 


Ministero Finanze. 


In seguito alla circolare del Sotto Segretario 
di Stato al Tesoro, on. Zeppa, gl’ Intendenti di 
Finanza av viato le loro osservazioni e 
proposte sul modo di funzionare delle vigenti leggi 
e regolamenti fiscali, fn costituita com'è noto 
una Commissione al Min. delle Finanze, presie- 
duta dal Sotto Segr. di Stato on. Wollemborg, 
con l'incarico di coordinare e vagliare le osser- 
vazioni e le proposte degl' Intendenti. 

Questa Commissione ha compinto il suo lavoro 
peli ris conto nello stadio del pr: 
rendere più sétuf28) atende gara nea Ber 
Tonetto iiyiete © tngse; no VERdRE 


istero P. Istruzione. 


L'on, Ministro della P. L ha compinto gli sta 
di per regolare i rapporti che gli istituti di e 
cazione infantile debbono avere col Ministero del- 
Interno e con quello dell’Istrazione. 

Ha pure esaminato la grave questione dei mie- 
stri, il cui stipendio non viene regolarmente pa- 
gato, Egli si propone iii risolverla con una legge 
che obi Comuni a versare l'importo degli 
stipendi alla Tesoreria provinciale. Così i maestri 
sarebbero pagati dagli ufici governativi. 

Si propone finalmente di colmare una lacuna 
della legge 12 luglio 1896 sulle scuole normali, 
che con l'articolo 17 ha creato ai maestri forniti 
della patente di grado inferiore una posizione 
delle più strane, Intende cioè che in quell'arti- 
colo stano a giunte le disposizioni che illegisla- 
tore dimen e’ di enuuciare per facilitare a detti 
insegnanti il conseguimento del nuovo diploma 


Con telegramma-cireolare ai Prefetti, il Mini 
stro della P. I. ha prorogato a tutto ottobre il 
termine per le relazioni che gli devono essere in- 
viate sull'ordinamento dell'istrazione agraria spe- 
rimentale nelle scuole rurali. E ciò allo scopo di 
farvi comprendere i molti commi che delibera» 
rono sull'oggetto nella sessione autunnale. 

Fra le persone benemerite delle riforme ordi- 
nate dall'on. Baccelli. vanno segnalati il cav. 
Pasquale Ventili di Ilosciano S. Angelo e Vin- 
cenzo Scialletti di Cologna, in provincia di Te- 
rano. ll primo ha fatto costruire a tutte sne 
spese un edifizio modello pel giardino di infan- 
zia; l'altro ha donato un terreno per le scuole 
del sno paese. 


Ministero Esteri. 


N ministro G: 
mente coll’on. #= 
leri sera, col diretto di Firenze, come ave- 
‘vamo preannunziato, il ministro è partito per Bat- 
tagli: 
Ministero Marina. 


L'Agostino Barbarigo è partito da Trapani e 
giunto a Palermo, Îl Castelfidardo è partito da 
Maddalena, l'Ewropa è giunta a Napoli. 


_ Informazioni estere 


Estremo Oriente. 

(8 New-Yerk, 3. — Il Nac York Herald 
dice che l'ammiraglio Dewey ha ricevuto ordine 
d’inviare immediatamente a Tien-Tsin l’ineroci: 
tore Baltimore, che fa parte della squadra degli 
Stati Uniti alle isole Filippine. 

16 soeciale dei Pop. Rom.) 

Berlino, 3, ore 18,50 — T'elegrafano da Lon- 
dra cheil nuovo, sbarco a Pekino di truppe inglesi 
è russe per proter attive Ambasciate 
si considera come il principio della fine della que- 
stione cinese, 

til ministro britannico a Pekino Macdonald e 
l'ammiraglio seymonr tendono a spingere le cose 
gli estrewi. 

Mn bury cerca di moderarli per scon- 
giurare un conflitto colla Russia, 

Î giernali inglesi che si stampano nei poss 
menti britannici dell'Asia orientale, domandano 
nientemeno che la deportazione dell'Imperatrice 


e il cav. Caraciotti Alessandro capo sezione nel 
Ministero di Grazia e Giustizia. 


Keggeute @ di Li-Hung-Thaug. 
Ta stan giapponese propugna una alleanza 
fra l'Inghilterra, gli Stati Uniti e il Giappone 


allo scopo di frastrars i progetti della Russi 
in Cina. 

Intanto sì annunzia che quasi tntte le provin 
gio dell’ Impero cinese, specialmente quella d' 
Kwang-Tung, Kwang-5i, Siu-Nan e Szet-Schman 
sono iù aperta rivolta, È' un caso raro quello di 
un Vicerè fedele, 

L'Imperatore è malato e si prevede da un mo 
o rin la catastrofe 

Si diee che la squadra ii 
Re siae ogni 

Lo “Standard, ed altri giornali conservatori 
griticano la moderazione di lord Salisbury e To 
invitano a dimostrare coi fatti che la ffotta in- 


glese è la prima nel mondo e non una vana 
lustra. 


FRANCIA 
Dreyfuseide. 
, (Sì Parigi, 3 — Sopra 35 arresti esegrniti ieri 
in seguito alle dimostrazioni avvenute nei pressi 
della sala Wagram, soitanto sei furono mante- 
nuti. Iersera vi furono alenne dimostrazioni. 

(Sì Parigi, 3 — il Procuratore generale della 
Corte di cassazione, Manau, presenterà mercoledi 
al più tardi la sua’ requisitoria scritta sulla re- 
visione del processo Dreyfus, 


Il consigliere relatore sarà probabilmente no- 
minato sabato, 


PORTOGALLO 


Arresto di una socialista. 
.(S) Lisbona, 3, — La signora Sorgue, socia- 
lista, che si era recata ad Oporto per farvi una 
conferenza, fu quivi arrestata, 


BORSE E MERCATI 


Roma, 3 Ottobre 1898, 

La settimana esordisce debole e con pochissimi 
affari in tendenza generale a realizzare. 

Parigi apre a 92.65 © qui la Rendita è 019 rima- 
se offerta a 99.92 112 senza affari, 

Per contanti fecesi da 99.77 IT? a 99.75. 

Rendita 4 172 01) 107.60. 

Banche 943 — Terni in ripresa a 780 — Valori 
locali trascurati ad eccezione del Gas che, contintan- 
do nella sua discesa, da 727 cade a 724 per chiudere 
725 danaro — Marcia 1130 — Molini 135 — Om- 
nibus 402 — Metallurgica 167 — Ferriere 129, 

Cambi stazionari. 

Francia 107.95 — Londra 27.39. 


Ore 18,30. — Rendita 99.87 11 — Gas 72%, 


Cambio dazio doganale 4 Ottobre L. 107,97 
Dal 3 al9 — fino a L. 100 — L. 107, 


BORSE ITALIANE — 3 ottobre 1898, 
N. B. - I psezzi sono a fiue mese. 


VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 


Rendita cont. 
Il. fine 


9977 
99 90 
108 % 


» ferre. Medit. 


nn Merid. 


Nav. Gen. 
n Raf Zoo. 377 50 
Ob. Fer. 3010 817 75 
Id. Merid, . . t0) 
Fn Belli 4 0 dl 
Rn | 50] —— 
» S' Paolo. —l515— 
L' ESTERO. 

Francia vista.| 108 02 
Berlino n È 153 90 
Londra id. | via 
Londra a 31m. 2711 


‘Servizia speciale del Pop. Rom.) 
nova, 3, ore 22 (Borsino) — Rendita 99,76 
inti 99,56 fil nese Meridionali 728 — 
Miterranee 52630 — Navigazione 430 — Raf" 
fi ierie 379 — Acciaierie 800 — Credito italiano 
5) — Banca conmerciale 647 — Banca d'Italia 
846 a DT, 
Consolidati 


Buw. | 
4 IT netto | 


Media uff. del Regno - 1 ottobre 
con cedola senza cedola 
299.79 318 97,79 318 
99.60 106.08 518 

Uso 


Apertitra | Chiusura | raestra 


6 010 netto, 
4 070 lorde 


Parigi, 3,155 


{ franc. 3 0/0 amm. 101 10 |101 — ex 
E), 8010 perpl 
E, SI200. 
+ |ITÀLIANA 5010/996592 62 
Ai turca ceca 9352 
#|spagnuola . ...| 4380 
sifrut uuova . | — — 
al portoghese . .. .| 24 
\ungherese, ; ;..| — 
Egiziano 4 000... 
Banca di Parigi. . .| 
Banca Ottomana. , .i 
Credito Fondiario. . 
Azioni Suez . .... . 
Lotti Turchi. 
Fer. Meridion, ital. 
33 (sall'Italia, .... 
E \en Londra ; ; . 
Ejsu Madrid... 
© \sull’Argentina 
(Servizio speciale del Ponolo Romano. 


Parigi, 3 ore 16,10 (fonte francese) — Conti- 
nua fermezza valori spagunoli miniere mentre ren- 
dite francese e italiana pesanti. 

Parigi, 3 ore 18,30. (fonte italiana) — Mal- 
mote intemo provoca debolezza 102,43 — 12150 — 
99,52 — 20125 — 45125 — 674 — 2255 — 752 — 

67 — 40/50 — 7OTL — 639, 


Vienn: 


3, sostenuta [Londra, 8, chiusura 
8 8 


C. ssstrino! 3 
Rust er) 

Ta. carta! 
N.ni oro. 
Lire ital. 
C.Londral 


Vers. alla B. d''Ingh. st. st. 78,000 


Li Coi 
italiana . 


110%, 


1054 [to Uh 
n 


ot. 


Ital. cont.| 
f. mese. 
Ms. Merid.| 
= Medit. 
Qi f30) 58 40) 
s Merid.| 61 50) 
‘= Roma.| 94 80| 
” Medit.i 
B.Comm.| 
Rublo , .. 
sob Il 


117 ti 
216 501 
460 + 
Dispacci d’ urgenza del giornale 


ora 18,15 (urgenza apertura 


Mare, è ottobre 


Cotoni - Vondito probabili dsl giorno 
Prezzo fino ottobre 
TENDENZA calma 


Parigi, 3 ottobro ore 16,15 


FINE | 


GENERI — |piakse| PROSS 


IL VIAGGIATORE AMMALIATO 


— Su via — insistè lui — cosa desideri? 

— Vorrei... un orzanetto — dissi dopo aver ri- 
flettuto Inngamente. 

Il Conte scoppiò a ridere. 

— Sei proprio uno scioccò; e si capisce: a 
tempo debito penserò io stesso per te... Per ora 
comprategli subito l’organetto. 

E un valletto corse a prenderlo in una botte- 
ga e me lo portò nella scuderia. 

— Tieni — disse — suona, 

Presi lo strumento, e tentai; ma vedendo che 
non sapevo, lo lasciai da parte, e il giorno dopo 
me lo rubarono. 

Avrei dovuto profittar della benevolenza del 
Gente per ottenere il permesso d’entrar nel chio- 
stro, come aveva consigliato il frate. 

Non so io stesso perchè chiesi un organetto, 
e perdetti così, sul bel primo, la vocazione. Da 
allora le disgrazie successero alle disgrazie, ela 
sventura crebbe ogni di più; ma io non ml per- 
detti mai d'animo, mai e dovanque, sin che non 
si furono avverate punto per punto le predizio- 
ni fattemi in sogno dal frate. 


3 Le Associazioni tim 


gli uRici po 
30 cent., Opjiu 


IL 


I signori tornarono a casa con un nuovo equi» 
paggio procuratosi a Voronege. Or poco dopo il 
ritorno, volle il caso che due colombi ciuffuti ve- 
nissere a scegliere la dimora su dana mensolet- 
ta fissa a una parete della scuderia. Il maschio 
dalle piume celor di creta, la donna era bianca 
e tanto graziosa con le zampettine rosse. 

Mi piacevano molto: la notte poi, era così caro 
l’udîr il tubare del maschio! E durante il gior- 
no svolazavano fra i cavalli, raspolavano nelle 
mangiatoie 0 si bezzicavano amorosamente. Per 
un ragizzo era cosa addirittura divertente. 

Per tali tenerezze ebbero dè’ piccini; venne 
dunque al mondo un'altra coppia : fatti grandi si 
bezzicarono a lor volta, poi covarono, e dettero 
Ince a una nuova famiglia... Appena schiusi, 
erano tanto graziosi quei piccioncini ; gialli come 
fiori di “siela, coperti più di lanugine che di 
penne; eppure coi becchi aguzzi quanto il naso 
de' principi circassi... Mi misi a contemplarli; e 
per non far loro del male, ne presi uno appunto 
pel beccuccio ; lo esaminavo curiosamente, non 


li con semplice dichia» (1! 
con cartolina vaglia. |f 


| suna 
fait i 
Ri 


—( senza L'ECO DELLA MODA 
l'Unione (oro). Anno L. 40 


ico della Moda èi più bel giorn 


mi saziavo di ammirarne la grulezza, mentre il 
padre voleva riprendermelo, e mi pungeva col 
rostro adirato e mi divertivo col rifiutar di ren- 
dergli il piceino, 

Ma come volli riporre l'uccelletto nel nido, mi 
accorsi che ron respirava più. Che disgrazia! 
Cercai di riscaldarlo nelle mani, gli soffiai su, 
tentai ogni mezzo per rianimarlo... pene perdute ! 
Era morto, Indispettito lo gettai subito per la 
finestra. Alla fin della fine cosa importava ? C'era 
un altro nel nido; e il morto fu preso da una 
gatta bianca che gironzava intorno alla seuderia, 
e portato chi sa dove. Avevo notato quella gatta 
tutta bianca, aveva sulla testa una macchia nera 
come mn berrettino. — La vada pel morto — dis- 
si fra me: — lo mangi pure! — Ma la notte, 
mentre dormivo, fui destato da un rumore improv- 
viso: sulla mensoletta, posta sul mio capezzale, 
il colombo lottava fieramente, e io non sapevo 
cantro chi, 

Mi levai di scatto, e a chiaro di luna vidi la 
stessa gatta bianca che aveva afferrato l’altro 
piccioncino, il fratello del defunto. — O come? 
— pensai — è permesso cotesto? — e mi detti 


Prezzo dell'associazione 
—{ Con L'ECO DELLA MODA )- 


L. 18 - Sem. im. 5 | SU 
di mod» pi 


a inseguirla; lo lanciai appresso anche uno 
vale: ma non la colsi, è il poverino fu portato 
via e mangiato di certo. 

I miei colombi non si afflissero a lungo della 
perdita dei piccini; ricominciarono a carezzarsi 
èd ebbero presto un’altra coppia; ma la male- 
detta bestia non smise dai misfatti... Sa il dia 
volo come si mettesse in agguato; pure, una vol- 
ta la sorpresi nel rapire ancora, di pieno giorno 
nn altro piccioncino; e fa così lesta che non po- 
tetti neppure scagliarle niente contro. Deciso a 
castigarla, tesi una trappola sulla finestra, e ve- 
nuta la notte; aveva appena sporto il muso a- 
vanti, che c'era caduta. 

Accorsi al disperato miagolio ; la liberai dalla 
rete; ma per non essere graffiato, le cacciai la 
testa e le zampe anteriori in una gamba di sti 
vale; afferrai le posteriori e la coda con la sini- 
stra munita don gnantone, e dato di piglio dal- 
la parete a una frasta, la portai sul letto, ove le 
impartii un'eccellente lezione; creto un cento- 
cinquanta stafflature ben date, sì che aveva ces- 
sato anche di sgambettare. 

Allora la trassi dal gambali 
fosse ancor viva. 


chiedendomi se 


Inserzioni dopo 40; 
Cronaca, L 118 
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— Accertiamocene — dissi, © postala sulla gg. 
glia, le troncai di netto la cola con la scate — 
Miau! mian! — gemette, abbrividendo, 6 dop 
alcune contorsioni scappò via. 

— Ora — pensai — spero cho mi lascerai jp 
pace i colombi; e il giorno dopo, per ispirarly 
maggior terrore, inchiodai fuori della finestra ja 
cola mozzata. 

“ Ed ero tatto lieto del bel pensiero, quando 
dopo una o due ore, ecco entrar fariosamente lx 
cameriera della Contessa che sin'allora non ave. 
va mai messo piede nella scuderia. 

— Ah, ah! — grida — lo vedi chi è stato, ly 
voli chi è stato! 

— Cosa? — domandai. 

— Sei stato tu — riprese lei — che ha mutilata 
Zozinka ? Confessa: c'è lì, la coda inchiodata al. 
la finestra. 

— E poi? — replicai — cosa importa se ll 
coda è inchiodata là? 

— E come, ti sei permesso questo? 

— E' perchè essa si permetteva di mangiani 
i piccioni? 

— Gran cosa i tuoi piccioni! 

— E neppur la gatta è gran cosa. 


50 parole: I, 5 - di 76:18 - di 150; 
giornale, L. 2 per linea. (Oltre 100 linve, da conve 

59 - Solto Cron. (ossia 9. pag.) cent. 70, 
in tariffa spoclato) 
in di ome qui appresso 


19 - Croce in più, 


sgmate. 


Tratinadoni di più 1 


* dinuova RISURREZIONE 


Avvisi che Dio Padre manda 


per la rinnovazione di tutto il mondo. 


La Risurrezione di GIOBBE 
con tutti i morti del Montenegro. 
In Nome di Dio Padre Onnipotente 


Il giorno due di agosto 1897 alle ore dodici della 
mi chiamò l'Etemo Padre e mi disse : Figlia, 

wi sul Cielo, dove sta la Mia sedia Reale 
mezzo alle bianche stelle, e ti fard sapere do 
trova Giobbe il Re della Palestina e del Monte del- 
la pace, così chiamato dall'antica gente, ed ora det- 
to Monte Là si trova Giobbe su di un gran- 
de sasso fatto come un monumento antico colla fac- 
cia come un selvaggio, e cogli occhi tutti pieni di 
panra, perchè si trova all'impiedi vicino alla Città 
dove sta il Re di Montenegro, e dall'antica. gente 
chiamato il Monte della pace, e così lo chiamava 
anche Giobbe, e lì stavano tutte le genti ricche, ed 
anche Giobbe quando ar er. villeggiatura, e 
faceva amare il Mio Nome da quelle genti, che si 
trovavano in quel posto del Monte della pace, ora 
chiamato Montenegro, come nere sono le anime di 
tutte quelle genti, che profanano il Mio Nome pie- 
no di grandezza e Maestà. 

Figli be era un nomo di buon animo, guar- 
dava sempre le Stelle, @ contemplava sempre la Mia 
grandezza; e quanto più pregava tanto più le ric- 
chezze gli anmentavani 

Un giorno gli auici gli fecero vedere la figlia 
del Re Bulco, che si trovava nella Nazione dove 
stava Adamo, ed il nome di questo Re Bulco era 

e nella Nazione di A- 


i per fargliela prendere por sna 
ti amici si avevano mangiato essi il 
» di questa figlia del Re 

oli piacque la faccia, ma il porta- 
i amici che sapevano che quella 
mangiata nel corpo, fecero il pos- 
sibile per tarla sposare a Giobbe, e finalmente rin- 
scirono a fariu sposare con molta pompa e festivi» 
tè, perchè era la pia fizlia del Re Bulco quarto 

Re della N: ne di Adamo, 

Il povero Giobbe quando restò solo colla sua mo- 
glie sentiva uns grande puzza, e non sapeva che 
cosa gli era avvenuto : il palazzo era fatto con mel- 
ta splendidezza, ed era lavorato tutto in oro e bril- 

‘a intendere per dove e- 
ranv entrate quelle nel suo bello palazzo. Ma 
la voce della Mia Giustizia risuonò nelle sue or 
chie e gli fece capire che era la sua moglie c 


puezava col sno fetente corpo, sarta 


un figlio per non esser vinto dagli amici, e 
per farlo erede delle sue robe: e la Mia Grazia lo 
henedisse, e gli diedi due figli il primo nomo, ed il 

do donna. Il primo figlio era uomo buono e 

fe, che teneva la madre nelle sue 
fa donna buona e virtnos 
enti del suo padre Giobbi 
Giobbe se lo prese qui 
lo era scimunito © sta 
3 e quando morì Giobbe l 
si prese le vesti di suo padro, e le diede ad uu fi- 
glio di Principe suo sposo, e lo fece mettere sul 


viscere: il s 
segni tutti 


ne- Asce 


trono del povero Giobbe, che morî colla sua bocca 
piena di silenzio, e morì nel suo ricco palazzo con 
tanta nobile festività, perchè era il Re della Pale- 
stina e del Monte della pace, che ora è chiamato 
Montenegro. 

Questa è la morte di Giobbe, e non quella che 
dice il mondo pieno di menzogne ed oscurità: egli 
fece mettere il suo corpo dentro una nobile casina, 
che teneva in campagna piena di ricchi lavori, e si 
fece mettere dopo morto a sedere su di una grande 
poltrona di oro piena di pietre preziose, dentro una 

la più bella e grande: e questa casina si 
trovava vicino alle terre di proprietà di Abramo, el 
ondata da nn muro di ferro verde pieno di 
lavoro raffinato, ed ordinò alla sua figlia che non 
avesse chiusa la casina, nè le finestre di essa, o 
neppure la porta che stava nel muro di ferro verde. 
Allora Abramo sto cognato lo henedisse. è gi 
sciò una Mia Imagine tra le sue mani, Posero quiudi 
undici persone di guardia nella casina per rispetto 
del Re Giobbe: e così si rispettano i morti, 
gono vicino al Trono deila Mis Giusti 
come fanno ora le genti del mondo, che buttano 
nella terra i morti come tanti stracci, e se ne vanno 
nelle loro case senza pensare al danno che fanno 
ai morti. 

O Mia Figlia, sola tu puoi far mettere nella pace 
i corpi dei Mici pezcenti dopo la loro morte, collo 
scrivere tutta questa Mia Scienza Divina per iar 
capire a tutti © genti antiche hanno riser- 
Dato il loro corpo per essere sienre e tranquille dopo 
la loro morte. 

Giobbe prima di morire ordinò a sua figlia che 
dopo morto gii avesse posta la corona da Re in t 
sta di oro, lo scettro pure di oro pieno di pietre 
preziose in mano, ed ai piedi le scarpe di oro raf- 
finato, che calzaa quando stava al sto trono come 
Re della Palestina el anche del Monte della pac 

La figlia di Giobbe si sposò un tiglio di Principe 
e gli diede il titolo di Re per farlo comandare co- 
me Re genero di Giobbe, La moglie di Giobbe morî 
tutta piache, e per la grande puzza che teneva ad- 
dosso, la sua figlia dovè manda 
nella casina ove stava dre morto, ed ivi vi e- 
rano molte stanze, e la fece custodire dallo dome 
cattive e di buona pazienza, alle quali ella dava da 
mangiare è molto danaro a! giorno, fino a che mori 
tutta piaghe e vermini, che sì mangiavano il sno 
corpo. 

Così togliamo tutte le menzi 
nel mondo: Abramo si sposò 
vera famiglia nobile e ricca, 
tugsa pei poveri di, 

Îa Finale, prendi un nojrondi le 
So ME BARE he vai a Montenegro, 
ola si trova Giobbe sa di un sasso È 
rona di oro in testa, collo seettro in mano e colle 
scarpe di oro ai piedi, e coi suoi occhi guarda le 
Stelle tatto pleno di paur indosso tiene nn cal- 
ne di Jara nera che gli ha cotta tatta la sua per- 
sona, e questi farono i peccati che gli diede la mo- 
glie per regalo quando la sposò, e lì si trova come 
nn pezzente colle sue gambe abbandonate che non 
più si fida di reggere in piedi, e la sua lingu 
tutta secca che non può dire più parole, e solo dice: 
4 ( Stelle indorite! come non venite’ a_ togliere 
Gisbbe da questo sasso? Venite a farmi la carità 

Figlia, prendi una stella e mettila alla sua de- 
stra, è contenta la sua volontà cho vuole le Stelle 
iu sua carità. 

Figlia, prima di avvicinarti a lui, gli darai una 
assoluzione dei suoi peccati, e gli oomandi di se- 
dersi su quel sasso per tre minuti, quanto lascia le 


che si vendono 
sorella ili Giobbe 
piena di carità afet- 


meo colla co- 


nsori Falconi 


sne vesti su quel sasso per innalzare tn monumen- 
to della sua persona, onde fur conoscere a quella 
gente il Re Giobbe, che era il Re della loro N: 
zione, e dopo, senza farti conoscere, gli dirai: (i 
he, chi ti ha fatto mettere a sedere, e chi ti ha po- 
ste queste vesti annerite che fieni in dosso? 

Egli ti risponde: “ Sono pochi minuti che 3 scesa 
una ticca Stella, e mi ha fatto mettere a sedere, e 
queste vesti nere sono vesti di Giustizia, che mi ha 
poste il Padrone delle Stelle 

Allora tu in nome della Mia Porenta portalo în 
quella Chiesa principale, ove famio lo loro funzio 
ni quei preti, e li sotto si trovano tutti i morti di 
Mont ti vestiti ili nero, che sono vesti di 
Mia Gi olla lingua uscita fuori anmerita 
ed attaccata alla barba, perchè non hanno mai lo- 
dato il Mio Nome Omnipotente, e da che è futta 
quella Nazione in queil'inferno si trovano tutti i 
morti duecento metri al di sotto di quella Ch 
tu con voce di cauto dà loro nna Assol 
dopo li chiami in Mio Nome e loro iii : Farfalle 
della Giustizia uscite fuori tutte, preudete pure la 
polvere dei posti, ove siete stati a sedere, perchè 
questo Inogo si chiude in etemo, e debbo benedir- 
lo perchè deve scendere il Re della Gloria colîa sna 
Stella divina. A queste parole quelle anime tutte 
risorte e piene di Ice escono tnite dentro quella 
Chiesa, fanno un giro, e si fermano tutte intorno a 
Re Giobbe, che allora si metterà le vesti rosse, che 
gli hai portate, ed egli il primo confincia al alzar- 
si in alto con tutti gli altri per venirsene sul 
raliso lo fermi e gii dici: aspetta i due 
tuoi fsi ezzo a queste 
contasi, e finan che sta l’ulti 
tutti, te li metterai a destra ed a. sinistra 
cordarti che è la tua vera famigl 
dimenticata ; ed in premio dell 
dì quella carità nsata alla tua m 

‘e in Paradiso il più nobile pr 
nuto nel tno cnore senza mai palesarlo, va a gole- 

orie di Dio in eterno. , Pu fa rami di fiori in 

cl Reg mettili in mano a ciascuna di 
quelle anime, e mandaio in quel posto 
stesso, ed Io dall’ alto dei Cieli assegnerò loro il 
luogo ove staranno in eterno, e ta etterai 
în quella Chiesa vicino all'att 
derò în quel sito a sedere sopra una sedia fatta @ 
tre registri con sette Stelle intorno alla Mix testa ed 
in mezzo a queste sette Stelle una piccola Agnella a 
desira poco lontana dai Miei vechi, e con un pen 


| Gi dia 
DE puo, sno 
mi fermerò in mezzo a_q a, è 
dopo aver fatta que È ile ne 
salirò al Cielo, e tu andrai a bonediro quella picco- 
la Nazione, e ilopo averla benedetta andeni alla ca- 
sa del Re senza curati ili alenno, € troverai tutti 
a dormire; Ja benedici anche tutt 

bussare a quella stanza, ore quel 

dici: Re Giobbe, dove sei ? 

Il Re della Gloria ti manda mu saluto e ti dico: 
tu sei il vero Jto zionza e di ca 
rità: inte si rattrovauo i molti figli. che gli no:nini 
del mondo hanno attribuiti a Giohbe, che due soli 
ne ebbe; e tu hai un'altra vistà niù di Giohbe per 
quell'amore, che porti ai tuoi fieli, amandoli tutti 
com sincerità, e quando andrai sul Paradiso ti met- 
terà alla destra di Giobbe da te non conosciuto, co- 
me primo Re che si trovò in questo Monte della pa» 
ce, © fin d'allora il Re Giobbe ti lusciò la virtà del- 
la pazienza © ca i pure, che prima di 
scendere lo ad alzare il Mio Trono în quel Regno, 


Sn di essa la 
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prendesse lni il titolo di Re, e si facesse un manto 
reale di color rosso, come le vesti che ho mandate 
a Giobbe per farlo venire in Paradiso; si facesse 
pure una corena di argento lavorata in oro, e vici- 
no a questa vi metterà una Stella in segno deila 
luce, che scenderà sulla sua casa, e nel suo picco- 
lo Kegno; e si farà pure un paio di scarpe verdi in 
no delle grazie che riceve ; e dopo fatte queste 
tra cose, le porterà in Chiesa per farle tutte bene 
dire, € se lo metterà in dosso, e farà cantare l'inno 
lè da Me stesso ti sarà insegnato: e do 
feste per lui, comincerà a fare le festi 
î Reale Persona, che scende a portar la 
pace nel suo piccolo Regno. 

Figlia, ti fo noto, che Io mando questo nobile e 
sublime salato a questo Re per la pazienza e cari- 
tà che ha coi suoi figli e con tatti; vedi come egli 
ama i suoi figli, che allora si mette a sedere a ta- 
vola quando ha visto tutti i suoi figli intorno a sè, 
e se mancano, prima si assienta ove sono, e che 

fanno, e poi prende il cibo; e questo è il vero 
che tiono i molti figli, o non quel Giobbe, 
che ne teneva ne soli con tante ricchezze : e per 
questa virtù, che ha questo Re di amare i suo fi- 
gli con tanto affetto, ha avuto queste liete Mie Be- 
nedizioni. È tanti padri di famiglia vanno mangian 
do in casa e fnori di casa, ed i loro figli sperimen: 
tano la fame, ed essi dopo nbbriacati bastonano pu- 
re i poveri bambini per ricompensa dei digiuni quasi 
interi che ad essi fauno fare ogni giorno; ma per 
questi genitori vi è la Mia Giustizia, che li puni- 
sco nel mondo, ed anche nell'eternità, perchè i bam: 
hini sono In Ince dei Miei occhi, e per questi bam- 
bini io spiegherò questa forza di Mia Scienza Di- 
vina. 

Fig] pere a tutti i Potenti del mondo, 
che facessero come ha fatto la figlia di Giobbe, che 
si preso mn Priucipe per le qualità ed il portamen- 
to esatto, che avera per governare gli uomini nel 
mundo, e gli iliede il suo titolo di } Ma, e come 
Re lo feco mettere al posto del suo padre, e non 
foce come fanno essi, che vogliono andare sempre 
in cerca di titoli reali; perchè andando su questa 
linea potranno essi e la stessa disgrazia, che 
ebbe Giolibe, di sentire le puzze nel suo bello © no- 
bile palazzo. 

glia, farai intendi 
be ebbe la grande virtù 
della sua mogli 
dopo morto, € questo 
mo per ilia carità, e p 


a tatti nel mondo, che Gi 
di nascondere le miserie 
mai palesarla, nè in vita, nè 
e per due fini, cioè pri- 
rla rispettare come 
o 9 mondo fsnno tutto 
sano le lor» miserie l'uno coll'al- 
rdono come tanti cani e poi si danno în 

eccato. 

fa sapo: 


senz 


brnccia al 
Figli 


purea quei preti di Montenegro, 
che ven 


oma ad umiliarsi alla Mia Imagi- 
ne Reale, che si farà. e chi non può venire man- 
se suppliche di seusa alla Mia Agnella Divina, 
ln pagati î loro peccati, e se non si trovano 
nti e non mbbidiscono, se i preti della Ri 
stanno® bollire in uma caldaia di cera liquefatta, 
si li farò bollire nella caldaia che ho nell'Inferno 
Mistico, ove hollono tutti quelli che profanano il Mio 
Nome. 
Benedetto e lieto Monte 
Ove Dio pose la pace 
Qui dti 


Per la gr 


obbe Ei si compiace 
dle sna virtù. 


In Nomo di Dio Padre Onnipotente rimetti ogna- 
no a suo posto e fa che scenda su di noi la tuasi 

ta e bellissima Assolnzione sul Cielo, sulla terra 
sul purgatorio, e sull'inferno. Amen. à 


In Nome di Dio Padre Onnipotente fa che sca 
da su di noi il tuo santo trionfo Divino per bene 
direi, santificarei, ed illuminatei in eterno. Amen 

In Nome di Dio Padre Onnipotente che ci salta 
ci benedice iu eterno. Amen. 


Inno 
in onore di Dio Padre che salva la Nazione 
tutta di Montenegro. 


Siù nel triste mondo appare 
Tl Gran Dio di eterna gloria, 
Del cui Nome la memoria 
Fa sperduta in ogni età. 

A quel negro Monte detto. 

Che fu già Monte di pace, 
Tddio Padre si compiace 
Mostra far di verità. 

E tu gente di quel Monte 
Colla mente e col tuo cuore, 
Presta culto al Dio di amore 
Che a te dà la libertà. 

Voi bambini di quel Regno 
Cantate inni a Dio di lode. 
Che l'Agnella pittar gode 
Col pennello del dolor. 

Re del Monte della calma 
Temi e ascolta il Dio Potente, 
Che se chiama ogui altra génto, 
La tua pur non trascurò. 

Sulla casa tua risnona 
Una voce, che ti chiama 
Vero Giobbe, e questa fama 
Di te sempre durerà. 

Anche in Cielo questo nome 
Per tuo onore porteraî, 

E con Giobbe loderai 
Di Dio Padre la Bontà. 

Preti ancor di Montenegro 
Solo voi Dio ha chiamati 
Fra tant'altri, a Lui sian dati 
Tutt'i palpiti” del cor. 

Quell’Agnella a Dio sì cara 
Volse a tutti il suo pensièro 
Per portarvi al retto, al vero 
Collo scritto e col penar. 


AI Re di Montenegro 
IL PRINCIPE. 


Tadio radre le manda una nobilissima rispriezio- 
ne, che riguarda i vivi ed i morfi della sua Nizio 
ne, non che per Lei e per la stà faqniglia: aggr- 
ditela con cuore umiliato, e preghte Sha Divina Maé- 
stà a far scendere le sue grazie e le sue ricehe be 
nedizioni su tutti, e specialmente sulla sua fani- 
glia. In questi avvisi EWa non è solo, ma ogni Na 
zione ha il suo, ed ora appena quattro ne sono par- 
titi, cioè Austria, Portogallo, ed Inghilterra, oltre 
degli altri a persone particolari, Non le dico altro, 
ma solo insisto perchè Ella preghi Dio acid possi 
conoscere bene il suo santo trionfo Divino. La bene 
dico in Nome di Dio Padre Onnipotente e sono li 
sua Agnella Divina 
Brillantina Potenziosa. 
Questo è proprio il Cogaome del mio ver Genitore 
Questa ricca e nobile risurrezione fu spedita in 
lettera raccomandata al Principe di Montenegro il 
giorno 27 gennaio 1898 come dall’annessa riceve? 
della Posta, 
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I° CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 26, Cent. 5 cad. 


ri Si. corea un abile 
San Vito Romano ‘$i, sieiolioa 
Vilmonte toscano, che s' intenda della cara delle vasche da 
frutto è dei formaggi, per esere 

sadro fn una ge 

parto desti 
o, la magg 

mala, piccituaia, ras 


e iaiaberria 
semmae parte a vigneto, paste 
rie ad oliveto, con fraalolo, conce 
e, acqua potabile, porcarecci, st 
© casa. di abitazione per il colono. Rivolgersi all'art. Me 
tonio Chiodini, piazza Costaguti 14. Dir. 


reasi appartamentino moi; 
$ 0 4 camere, Rivolvero le offrto alla nostra amministra» 
zione. CI 


Due Dinamé Crompton ni 


di o RIO vota 
8,50 ampéses, cn arvolgimento Compant, velocit 190 Gi 
di yoloza ognuna 19) Inmpado nd Icundoscenta di 
dl mani, malto dl apt stato prime 
anto d'lumluazione elettrica, vendesi a prete © coni: 
rioni vantaggiose via Merulana È 


> D'AFFITTARS 


#5 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Appartamento feti: nessogioro i 


dro, composto etto 
mo-forte, quattro camera grandi, con sorvi- 
zio. Bocca di Lome to Ri dna 


E e al ii abrento per 


Appartamento e studi % mit » 


scultura 
molla villa Strobl Fera fuori porta del Popolo di fiaueo al- 
la villa Borghese, posizione amena ed elevata. 22 


Palazzo Roecagiovine for tr 
Carrozze, angolo 8. Carlo al Corso. Affittansi grandi e pie- 
coli appartamenti, con o sensa mobili, locali forreal è fe: 
deci Rivolgersi Foro Pratano È m 
Appartamento 10 camere, 


Babuino 169 (tte nola 
2 Camera, salotto e retraite elegantemente mobiliato allo 
stesso piano. — Scala di marmo, gas e portiere. 268 


Im piazza Torsanguigna He 
tasi appartamento esposizione mersoziono Somposto di 1 
vani © encina piccolo forno, acqua poronne abbondante 

chiavi dal portere S. 2 8, Apollinare. ola 


f uno via Cappuccini 
Due appartamenti “7 ctrmecini 
mere cucina ire ingressi l'altro piazza Cappuccini 6 come 
posto undici camere cucina soffitte. Pigioni miti. Aria eccel- 
dente DI 


n B A@ttansi separatamente 
Via Firenze 32 ipatmari atamente 
mere, cucina, cesso idraulico, condottura gas, portiere, bu- 


catolo, cantina. Visibile dalle 10 alle 1 Il 
Scuderie per tro poste rimesta. SR 


II° CATEGORIA 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per lo linee di 
[Ko 


Foligno-Ancor 
Firenze-Milano.. 


Marino-Albano 1.1 
Nettano (via Albano) 
Nettuno ( » Ciampino) 
Velletri Terracina. 
Ronciglione. Viterho 


IE: 


VVÉEE: 


Albano-) tao 
Terracina Velloti | 
Viterbo-Ronciglione 


Lié 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 
desidera occuparsi in 


Ragazza pitana qualità. di cameriera, 
presso distinta buono referenze Seri\ ferma. 
osta, Alina Vaggi. È RE IT ini 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
i BP pri 


É 
b- 
17,50] 1310| 


188 [1945] 
18,99] 1739) 19,10] 20/56| 


English lessons 


Ti Roverondo Calici da lezioni 
a domicilio degli allievi. Mit p 


j Masi di = 
Leggasi naar pe ate smminitztore 
esita sicuro) cerca occupazione. Tati pirate 
ustriai. Mandare intiizzo per conferi Gratuita È 


Lingua inglese instarimepite 


tato, vissuto in Inghilter 
ra, autore di libri e grammatica inglese. Indirizzare Pl 
via Boncompagni. E 


D'AFFITTARSI 


25 parolo, Cent. 50 - In più di 25 Cont. 5 cal. 
Camere mobiliate tari 


distinta famiglia francese. Mario de' Fiori 99 p. 4 


Corrispondenze 
_85 parole, L. 1 - Ogni parola in più, 


Cattivo: Sono sempre delto steso 


Giovi proveniente Belfast parla francese tedo- 
cate mera ocra all cino piena 
mes rt el 


Eine dame aus italien gimitt 
stunden an deutsche zu geben. Kurze methode, fermo posta 
AB8 mi 


te 
Brava cuoca toa den la creina tutiana 


uoluti requisiti, Dirigeral fermo posta N. 1 4.0. — 0 


Ancora H. mercoladi O giovedì credo T. lun 
Mare sue ire cn n tl pt 
Spero Buone notizie Rascoma: alfano n, 


î Non dirti ciò che peno, dagnoresti 
EI EEN EEN 


madonnina mia sorridimi, Di Iò: ricongivng® 
Serri prega Dio perchi Ci 


Soeria intanto 
Sono cose quelle nemmeno da pensarsi ! Appi 


no per non farmi trasportare avvenire... Non 


L'imperator 


Da due mesi 1 
i giornali tedese 
l'importanza poli 
Gaglielmo 2 ( 


è sorta, in 
genienx & 
Ja question 
tare un p 
Oriente, è 
condo trala G 
alcuni giornali 
l'Oriente © pr 
Governo tels 
delle conces 
colonie, e st 
Finalment 
il viaggi 
nopoli tender 
Sultano la pr 
parte a senot 
Russia in Or 
Sino da q 
biamo nota 
dell'imperat 
di rialzare i 
regioni ed « 
col viaggio 
alla “rot 
da quando 1 
sempre nuit 
gio dell'imp 
in Orient 
Circa 
di Guglielm 
Zeit. pubbli 
poli in cui si r 
di esso e l'int 
relazioni ti 
sui rapporti 
Into pol 
sembra 9 
< AI viag: 
mo e special 
si dà a ( 
buoni ra) 
Joro, grazie a 


Ti 
del 
esist 
La Tor 
colla sua an 


tenere i mi 
Il gover 

possono 1 

coglienz 


tesa che 1 
torato sui € 
gita dell 
tromission: 
Naturalme 
come pur 
neficenza, 
sicchè col viax 
si erca d. 
Così 
colla visi 
consolidari 
il contegno s 
da attender 
per iniziar 
Ciò non è ass 
tedesca ha già 
pria potenzialità 
Sul cam) 
occupa in Tu 
monopolio sul 
sarebbe contor 
come non lo s. 
chia. Il timori 
avere simili con 
dato. S; 
chia, se si con 
Germania, 
vale tanto 
politico. ,, 
Queste coni 
_ emana, al viag 
Oriente, è talm 
abbisogna di a 
Il viaggio, pi 
non muta mes 
mania in Orieud 
Ya. Soltanto qu 
dello srilnypo 
merciali in Orig 
della ti 
generale, 


Parigi, 4, 0 
de importanza a 
mo in Oriente, 
Vede già i cat 
nell'orbita imp 
dinale Rampoil 
zione gli avves 
ta instrumentum 


® Pari 
è partito per Vj 
— Potsda 
henzollern, fi, 
alla luce un ind 
— Londra. 
eletto Lord Ma 
goziante di thu 
‘— Costanti 
visita dell'Impi 
poli. che dover 


